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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UN IMPEGNO DEGLI AMICI ROMANI 

Entro il primo maggio: raddop¬ 
piare il numero dei lettori del- 
T 11 Unità,, nelle fabbriche e nelle 
aziende ! 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


VENERDÌ* 8 APRILE 1949 


ANNO XXVI (Nuova aerte) N. 84 


PARTITA A SCACCHI 


. Della Doloriti Hi pace Hi I ru¬ 
mati e del popolo americano non 
poniamo dubitare.. > 

(Dai giornali) 

Anche «n povero diavolo di 
intellettuale può avere tra le sue 
conoscenze un ricco industriale. 
Difatti nc conosco uno, bravissi¬ 
ma persona, cui mi unisce un in¬ 
teresse comune che non ha nien¬ 
te a che fare nè con le nostre pro¬ 
fessioni, nè con le nostre opiuioui: 
tutti e due amiamo giocare u 
«cacchi, così (piando riusciamo a 
farci una sera libern (raramente), 
ci troviamo con grande piacere 
reciproco intorno a una scacchie¬ 
ra. Di solito non parliamo mai di 
altro che di scacchi. Tali sa clic 
«ono un r intellettuale di sini¬ 
stra >. io so che lui è un liberale 
di estrema destra: so che lui ha 
molti soldi, e lui sa che nc ho po¬ 
chi; lui sa clic n me pince Picasso 
e io so dir h lui piace Giacomo 
Grosso. Gin nonostante, con esem¬ 
plare civiltà di costume, non ab¬ 
biamo difficoltà a riconoscerci il 
reciproco diritto all’esistenza. E 
ci riusciamo, appunto, evitando 
di parlare d’argomenti generali. 

Afa una sera, molti mesi fa, 
quando il Patto Atlantico uou era 
ancora all’orizzonte, e i ministri 
democristiani, repubblicani p sa- 
ragatiani assicuravano in pubbli¬ 
ci discorsi che l’Italia doveva 
mantenersi < equidistante dai due 
blocchi », non so come avvenne 
che, rovesciati i pezzi sulla scac¬ 
chiera dopo .una stupida partita 
patta, ci trovassimo tutti due a 
sospirare sulla brutta piega che 
prendevano gli avvenimenti e'sul¬ 
la minaccia di una nuova, terri¬ 
bile guerra mondiale. 

.Io stavo sulle mie. perchè pen¬ 
savo che appena ci fossimo pro¬ 
vati a precisare qualche cosa sul¬ 
le possibili cause di questa guer¬ 
ra o a far pronostici o voti sul¬ 
l’esito. ci saremmo trovati dura¬ 
mente in disaccordo: perciò mi 
limitavo a generiche espressioni 
di deplorazióne.’ Ma il mio cono¬ 
scente, dopo un sospiro più pro¬ 
fondo degli altri, mi chiese d’int- 
pròvviso, senza . alcun nesso ap.- 
parentc: . 

— Lei *a che co-‘a è la Che¬ 
vrolet:' • 

— La Chevrolet? — feci eco 
io. un po’ sbalordito. — I a Che¬ 
vrolet... mi sembra che sia una 
marca d’automobili francese. 

— Non è francese, — mi cor¬ 
resse dolcemente il mio interloru- 
torp. — F.’ americana. 

— Oh guardu. — ripresi, cer¬ 
cando di fingermi imeressato. — 
La Chevrolet è americana? Cre¬ 
devo proprio che To^-e francese. 

— No, è americana. — ribadì 
col tono di chi chiude una digres¬ 
sione per passare aH’nrgoniento 
principale. — E -a quante mac¬ 
chine produce al mese la Che¬ 
vrolet? 

— Quante macchine produce 
al mese? N... no. non ne ho la più 
lontana idea. . 

Mi sentivo come «e stessi «n-ie- 
nendn con poco succedo un esa¬ 
me di geografia. 

— Glielo posso dir io. che per 
combinazione sono . in grado di 
saperlo con certezza, per via di 
certi rapporti d’affari che ho con 
quella ditta. La Chevrolet produ¬ 
ce t5.000 macchine al mese. 

Totalmente digiuno di nozioni 
riguardanti l’industria, il com¬ 
mercio. l’economia, la cifra in sè 
e per sè non mi diceva proprio 
mente, ma capii dal tono di voce 
che doveva essere altissima. Per 
cortesia cercai quindi un’adegua¬ 
ta esclamazione di meraviglia, 
li per lì non mi venne altro che 
un antiquato e letterario: . 

' — Poffare! | na cifra straordi 
nana! 

. Sentivo la mia voce i«rar se 
fosse quella di un altro, con l'im¬ 
pressione spiacevole che quest’al 
tro fosse anche piuttosto scemo. 

— Già. — ricapitolò il mio in¬ 
terlocutore. — Quindicimila mac¬ 
chine al me«e produce la Chevro¬ 
let. F non è affatto. pe.r l'Ameri- 
. ca. un'azienda di dimensioni e di 
potenziale eccezionali. Lei «a 
quante altre fabbriche d'automo¬ 
bili ci sono in America, grandi 
come la Chevrolet? 


come tutte queste messe insieme, 
vuol dire, in cifra tonda, che l’A¬ 
merica lancia sul mercato circa 
400.000 macchine ogni mese. Ca¬ 
pisce cosa vuol dire questo? Co¬ 
mincia a capire? 

Sebbene ci fosse nella sua voce 
un tono sconsolato, ebbi l'impres¬ 
sione che volesse intonare il soli¬ 
lo inno sulla potenza industriale 
americana, perciò mi tenni pru¬ 
dentemente sulle mie, abbozzan¬ 
do un sorriso idiota. Ma quello ri¬ 
prese a interrogarmi con un altro 
trapasso imprevisto. 

— Ora, quanti sono gli abitan¬ 
ti degli Stati Uniti? 

— Gli abitunti degli Stati Uni¬ 
ti? Ma... ai miei tempi, voglio di¬ 
re, quando studiavo In geografìa 
in ginnasio, mi pare che fossero 
circa 120 milioni. Mettiamo ohe 
ora siano arrivati a 130.. 

— Mettiamo; sebbene ci sia 
stata di mezzo la guerra, e gli 
Americani abbiano limitato mol¬ 
to l’inimigruzioue, e infine noti 


IL PIANO BRITANNICO DI SPARTIZIONE DELLE EX COLONIE ! 
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La Cirenaica all’Inghilterra 

la regione del Fezzan alla Francia 


SU PROPOSTA DELL'OPPOSIZIONE 


Proroga provvisoria 
al bi occa sugli a llilti 

La legge Tuplni per le costruzioni edili¬ 
zie - Prosegue la battaglia sul collocamento 


Il delegalo francese per l'annessione dell'Eritrea all'Etiopia e un’amministrazione 
italiana per la Libia e la Somalia - L'intervento di Malik sulla questione Mmdszenty jS^ 0 l< ìf 


Nel in 


LAKE SUCCESS. 7 — 11 capo 
della Delegazione (runceso nli’ONU, 
Jean Chauvel. ha esisto nel po¬ 
meriggio di ogg,. dinanzi al Co¬ 
mitato politico dell'Assemblea ge¬ 
nerale deU'ONU. Patteggiamento 
di massima della Francia nei ri¬ 
guardi della questione delle colo¬ 
nie italiane. 

• La Francia — ha affermato 
Chauvel — ritiene che neU’insieme 
l’Italia sia qualificata ad essere in¬ 
caricata deiramminlstrazione fidu- 


siano molto prolifici. Ma tucttiu-J ci ®y ìa sue n an J lc .^ e colonie 

' 1 «otto d controllo delle Nazioni 


ino che siano 130 milioni. Una sta 
tistica americana del 1947 dice che 
v’è negli Stati Uniti una macchi¬ 
na ogni 4 persone, con una circo¬ 
lazione complessiva di circa 38 
milioni d’automobili. Una densi¬ 
tà enorme, senza confronti con 
qualunque altro paese del mondo. 
Pensi, tanto per farci un’idea, che 
in Italia la densità delle macchi¬ 
ne è di una ogni 144 abitanti; in 
Grecia una ogni 734 e in Jugosla¬ 
via una ogni t345. Bene, ammet¬ 
tiamo pure, per assurdo, che a 
tutti questi 3? o 3$ milioni di 
Americani che hanno ' l'automo¬ 
bile. dopo la guerra sia saltata la 
fregola di farsi la macchina nuo¬ 
va. Sono 38 milioni di macchine 
assorbito dal mercato americano. 
Col ‘ritmo di produzione di 400 
mila macchine al mese, quasi cin¬ 
que milioni all’anno, ^industria 
americana fornisce queste ' mac¬ 
chine in sette n otto anni. Tenga 
predente, a proposito, che l’ulti¬ 
ma guerra è finita da più di tre 
a uni. Va bene, poi c’è il mercato 
esterno: l’America del Sud, il Ca¬ 
nada, l'Australia, le Indie orien¬ 
tali. l’Asia. Ma sono - paesi' poco 
popolati e soprattutto, poco popo¬ 
lati di gente che tenga l'automo¬ 
bile. L’Asia ha una circolazione 
totale che non arriva al milione 
d’automobili: l’intera Oceania, 
Australia compresa, lo supera di 
poco, e così l'America del Sud. 

E allora che succederà fra qual¬ 
che anno, quando il mercato mon¬ 
diale sarà satuto di automobili 
americane, la richiesta sarà sem¬ 
pre piò ridotta c si restringerà al¬ 
ia normale sostituzione delle po¬ 
che macchine divenute inservibili 
per usura o per incidenti? Che se 
ne faranno, tutte queste potenti 
ditte americane, la Chevrolet, la 
Ford, la Dodge, eco., che se ne 
faranno dei loro formidabili im¬ 
pianti che scodellano migliaia di 
macchine al giorno, che se ne fa¬ 
ranno dei milioni di braccia a cui 
danno lavoro, come trarranno un 
reddito dagli enormi capitali in¬ 
vestiti li dentro? Mi cnpisce. eh? 
Comincia a capire quel che vo¬ 
glio dire? Va bene: la pubblicità. 
In America è una forza. Creeran¬ 
no dei nuovi modelli, e per tnez 
zo della pubblicità persuaderan¬ 
no il ■ maggior numero possibile 
di amerieanf che è assolutamente 
indecoroso viaggiare con una 
macchina di tipo antiquato quan¬ 
do esisto la nuova aerodinamica, 
o come diavolo la chiameranno. 
Ma non è con questi trucchi che 
si risolve davvero una situazione 
come quella. Ci vuole uno sboc¬ 
co per - questa ' sovraproduzione 
che non ri può arrestare. F che 
cosa c’è che produce un gran con¬ 
sumo di macchine, autocarri, mo¬ 
tori d'aviazione, carri armati-. 

— Accidenti! — lo interruppi 
con incauto entusiasmo, batten¬ 
domi il pugno sinistro nel palmo 
della mano destra — un bel guer- 
rone! F come no? Bombardamen¬ 
ti a tappeto, l’antiaerea che ti tira 
già duecento, trecento apparecchi 
per volta, come le mosche; due 
aerei da caccia che fi mitraglia¬ 
no tin'auuv'olonna mi una strada, 
in poehi minuti ti coricano net 
fos<t centinaia di autocarri; rar- 
L’csame di geografia andava diì r * « rma *' che entrano a froftì 
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Unite *. » A questa tesi generale la 
Delegazione francese apporta un 
solo correttivo, fondato su evidenti 
considerazioni di giustizia: e cioè 
che l’Etiopia deve ricevere le sod¬ 
disfazioni a cui essa ha diritto e 
che debbono costituire nel medesi¬ 
mo tempo delle riparazioni per il 
passato e delle garanzie per l’av¬ 
venire .. • 


Concludendo, il delegato france¬ 
se ha confutato, con l’aiuto dello 
statuto dell’ONU. l’argomento se¬ 
condo cui l'Italia non potrebbe as¬ 
sumere alcuna amministrazione fi¬ 
duciaria perche non è membro del- 
rorgamzzazionc. L’art. 8 della Car¬ 
ta dell’ONU infatti non limita le 
concessioni in amministrazione fi¬ 
duciaria ai soli membri dell’ONU. 
> Basta che l’Italia — ha osserva¬ 
to Chauvel — non sieda in seno 
al Consiglio per le amministrazio¬ 
ni fiduciarie finché essa non diven¬ 
ga membro delle Nazioni Unite >•. 

Ha preso poi la parola il dele¬ 
gato britannico Flector Mac Neil, 
il quale ha proposto l’approvazio¬ 
ne del seguente progetto: Il La 
Cirenaica sotto amministrazione fi¬ 
duciaria inglese in quanto sin dal 
1944 la Gran Bretagna ha dato as¬ 
sicurazione ai senussi che in nes¬ 
sun ca*o la Cirenaica sarebbe tor¬ 
nata sotto la dominazione italia- 


PAZZQDA_LEQaRE 

Truman minaccia al mondo 
l’uso della bomba at omica 

Accordo anglo fronco-americano per la divisio¬ 
ne della Germania - Dichiara sioni di Schuman 


WASHINGTON, T. — Parlando ad 
un pranzo di congressisti democra¬ 
tici, ieri sera, il presidente Tru¬ 
man ha dichiarato, secondo la ver¬ 
sione deH’agenzia U. P., che non 
esiterà a far uso delFaiomica ’ pur 
di preservare la pace. Egli ha ri¬ 
cordato che era presidente da po¬ 
chi mesi quando venne posto di 
fronte alla alternativa di far uso 
dell’atomica contro il Giappone. 

■i L’ho fatto, quella volta, nella con¬ 
vinzione di salvare la vita ad alme¬ 
no duecentomila americani e per 
lo meno a quattrocentomila giappo¬ 
nesi. Spero non sia più il caso di 
farlo. Ad opni modo affermo che 
per salvare la pace non esiterei a 
farlo un'altra volt a*. 

Nel corso della odierna conferen-’j 
za stampa Truman ha confermato 
le gravi dichiarazioni «ull’atomica 
fatte ieri. Egli ha detto che * gli 
S. U. difenderanno sè stessj e le de¬ 
mocrazie occidentali contro qualsia- 
sì attacco di un paese oppressore 
con l’impiego delia bomba atomica*. 

U Presidente personalmente ha 
voluto dare oggi il suo contributo 
alla propaganda bellicista che stan¬ 
no conducendo i circoli militari »ta- 
tunitensi e occidentali. Nemmeno il 
Patto Atlantico riesce a dare «sicu¬ 
rezza* ai pianj aggressivi degli oc¬ 
cidentali. e Truman interviene ta¬ 
rando fuori come Eaton come Chur- i 
chili la minaccia della bomba ato- ’ 
mica. j 

Egli ha bisogno di un’atmosfera j 
di paura per cercare da un lato d: 1 
sottrarsi alla stretta delle forze 
della pace mobilitate contro i pia¬ 
ni di Washington, e dall'altro di 
agire sul Senato per ottenere una 
affrettata approvazione dell'allean¬ 
za atlantica e dei crediti militari. 

L’ex ambasciatore americano m 
Mosca William Bullitt ha dichiarato 
ien in un discorso pronunciato a 
Lousville durante una cerimonia del 
•* National Defense Day « che - è 
un’illusione credere che l’America 
possa impressionare l’UHSS con la 
minaccia della bomba atomica men¬ 
tre >«i consente alla Cina di unire 
le proprie forze al potenziale di 
guerra sovietico - Noi, ha aggiun¬ 
to Buìlitt, potremo devastare la 
Bussia. ma sarebbe una illusione 
ritenere che ima volta distrutte le 
loro citta. . russi domanderebbero 
pace > • • 

ti Ministro degli Ester: Schu- 


il Segretario di Stato americano 
Acheson e il Ministro degli Esteri 
inglese Betòn è stato raggiunto un 
accordo sui pioblenii della Germa¬ 
nia. Schuman ha fatto tale dichia¬ 
razione al termine-di una riunione 
con Acheson e Bevili durata tre 
ore. L’accordo riguarda la propo¬ 
sta americana per la creazione del¬ 
lo Stato indipendente della Ger 
mania occidentale. Il ritmo accele¬ 
rato che gli Stati Uniti hanno im¬ 
posto all’andamento di queste con¬ 
versazioni è dovuto alla preoccu¬ 
pazione del DiDartimento di Stato 
che i dissensi fra gli occidentali 
sul problema tedesco aumentino le 
perplessità dei partiti socialdemo¬ 
cratici e liberali della zona anglo¬ 
americana della Germania. Alla 
Francia, in cambio dei suoi sacri¬ 
fici, sarebbe 6tato concesso un di¬ 
ritto di veto limitato a taluni atti 
del progettato governo della Ger¬ 
mania occidentale. 


na 2» Il Fezzan. ceduto alia Fran¬ 
cia. «-he lo amministra già dalla fi¬ 
ne della guerra. 3i D'Eritrea occi¬ 
dentale — abitatu da cristiani cop¬ 
ti — all’Etiopia, con garanzie per 
la minoranza mussulmana e per le 
popolazioni italiane; 4» l.a Soma¬ 
lia in ammin’stiMzione tìrincarla 
italiana. 

Mac Neil non ita sottoposto alla 
Commissione una proposta per il 
resto della Libia. Égli ha tuttavia 
lasciato comprendere che la Gran 
Bietavna non desidera continuare 
ad amministrare la Tripolitanìa. 
Anche sulla sorte dell'Eritrea orien 
tale, abitata in massima parte da 
mussulmani perennemente in con¬ 
flitto con ì copti, Mac Neil non si 
è pronunciato. Il delegato britan¬ 
nico ha tra l'altro affermato ohe 
se l’ONU invitasse la Gran Breta¬ 
gna -ad assumere il controllo del¬ 
ia Cirenaica, agli italiani non sarà 
permesso di rientrare nel territo¬ 
rio cirenaico in conformità di un 
accordo del 1942 con ì sentissi 

Ha infine parlato il delegato bra¬ 
siliano Carlos Munì/., uno dei rap¬ 
presentanti di quei governi sud- 
americani su cui Sforza aveva an¬ 
cora recentemente affermato di 
contare per l’appoggio alla sua te¬ 
si per la questione delle ex colonie. 
Muniz si è adeguato alla tesi ame¬ 
ricana. Dopo avere affermato che 
egli riteneva l’Italia il Paese più 
qualificato ad assumere la funzione 
deH’amministrazione fiduciaria sul¬ 
le sue ex colonie, atei quadro del 
sistema fiduciario previsto dalla 
Carta dell’ONU. ha aggiunto tut¬ 
tavia di ritenere giustificate le ri¬ 
vendicazioni britanniche sulla Ci¬ 
renaica e quelle francesi sul Fez¬ 
zan. nonché quelle dell’Etiopia, mi¬ 
ranti ad ottenere un accesso al 
mare. 

TI Comitato politico al è quindi 
aggiornato, wenza fissare !a data 
della sua prossima riunione. ' nel 
corso della quale sarà continuato 
11 dibattito sull’avvenire delle co¬ 
lonie italiane. 

Sforza che avrebbe dovuto pren¬ 
dere la parola oggi avanti al Co¬ 
mitato politico dell'ONU. si è dato 
malato. In compenso però egli ha 
fatto delle dichiarazioni alla stam¬ 
pa contro i comunisti < che non si 
occuperebbero degli interessi ita¬ 
liani * e che definiscono insuccessi 
la sua adesione al patto atlantico e 
l’Unione doganale italo-francese. 

Per distogliere l'attenzione dalle 
più gravi questioni che sono in di¬ 
battito aH’ONU, come quella delle 
ex colonie italiane dove gli anglo- 
americani vogliono imporre il loro 


mattui., d. ieri l’esdine 
gc cui tut. e stato — se- 
prcvis.oiv. -- .-lUtspe.-o e 
rinviato a dopo tc tene pasquali. 

‘ 11 ministro Gra--i t » lo Cominissto- 
piano di spartizione, tc potenze oc-‘ ne legislativa pi elideranno contat- 
cidental- intendono imbastire una jf, rj C ; trattemoo per cercare un 
vergognosa speculazione sul ca-! compromesso. Come e noto, infatti, 
so Mmdszenty e sul caso dei pa-jij ministro .v. e mantenuto termo sul 


stori protestanti rii Sofia. La solita 
maggioranza americanizzata dei Co¬ 
mitato Direttivo delle Nazioni Uni¬ 
te ha deciso difatti oggi che l’assem¬ 
blea svolga un riibattfio sui processi 
suddetti. 


suo punto di v..Ua. os-ua sulla np- 
ctVsita ri; prorogare :! blocco anco¬ 
ra per un corto mimi'iu di anni, in 
considerazione de : ia elisi edilizia. 
La maggioranza clericale, invece, 
i insiste per un blocco d. un solo an- 


11 delegalo soviet co all’ONU, no p per aumenti globali anziché 
Jacob Malik ha dichiaralo che la {graduali coni’e pievisio nel pro- 


questionc del Cardinale Mindszen 
ty e quella dei pastori bulgari non 
sono di competenza dell'ONU. ag¬ 
giungendo che la Carta dell’ONU 
non è stata redatta per proteggere 
criminali e traditori. Egli ha ac¬ 
cusato i circoli dirigenti degli Stati 
Uniti p ri] altri paesi di voler so¬ 
lamente calunniare TUR SS e le 
democrazie popolari. Malik ha af¬ 
fermato che il Cardinale Mindszen- 
tv ed i pastori bulgari lavoravano 
per la gurrra 


getto governativo 

Di conseguenza !a legge non po¬ 
trà essere approvala colio t, 30 
aprile, data in cui scade il regime 
vincolistico S: e resa perciò neces¬ 
saria una nuova proroga parziale 
del regime attuale, e il compagno 
GAPALOZZA insieme al compagno 
socia.ìsta FKRRANP1 ha proposto 
che ciò avvenga ponza modifiche 
agli estratti e senza nuov. aumenti, 
fino al 30 novembre prossimo, 
f-a maggioranza ha accettato il 


rinvio ma ha voluto lasciare im- 
preemato il termine della proroga, 
sostituendo alla data del 30 novem¬ 
bre l’espiessione ■•■no alla entrata 
in vigore della •• »ova legge*. Fino 
a tale :mprec:*a*o momento, comun¬ 
que. non vi saranno ne aumenti nè. 
nuove possibilità di sfratto 

Ne ìa seconda parte della seduta 
antimeridiana si è quindi svolta a 
tempo di record la discussione ge¬ 
nerale nella prima delle leggi Tu- 
p;m che vanno sotto il nome di 
disposizioni per l’incremento delle 
costi tizzoni edilizie*. E’ noto che 
queste annunciate leggi, messe tut¬ 
te insieme, serviranno a costruire 
in dieci anni non più di 3 milioni 
d: vani nei confronti dei dieci mi¬ 
lioni attualmente necessari. 

Con questa prima legge in parti¬ 
colare il governo prevede la co¬ 
struzione dì 300.0(10 vani in tre anni 
I compagni Pietro AMENDOLA è 
MATTEUCCI ne hanno messo in 
rilievo le manchevolezze e i difet- 
t' e. subito dopo la replica di TU- 
PINI, è stato deciso di rinviare lo 
(Continua In 4.a p.ijt., l.a colonna) 


LA LOTTA SALARI ALE ALL’ESAME DELL’ESECUT IVO CONFEDERALE 

Estremo tentativo della C. G. L L 

per indurre la Confindustria a trattare 

I a pregiudiziale sulla “ non collaborazione „ è inaccettabile » Costa 
ha ordinato a lutti gli industriali di non discutere coi lavoratori 


LcEsecutivo della C-G.I.L. n è 
riunito ieri sera alle 2 m Corso 
d’Italia per discutere un ordine dei 
giorno riguardante i rapporti con la 
ConJìtidustna. la difesa delle li¬ 
bertà sindacai: e la prepara/ione 
della festa del 1. maggio. 

La relazione di Di Vittorio 

Sul pruno punto ha svolto la re¬ 
lazione introduttiva il compagno Di 
Vittorio. Egli ha dimostrato come 
l’atteggiamento delia Confindustria 
non sia provocato da motivi econo¬ 
mici ma politici. In molti settori 
fchlmic*, FIAT, vetrerie) i danni 
subiti dalle aziende per le agita¬ 
zioni in atto sono a: gran lunga 
superiori alla cifra die sarebbe ne¬ 
cessaria per soddisfare le richieste 
dei lavoratori. Eppure la Confinciu- 
stria non solo rifiuta — con fiei pre¬ 
testi — di trattare centralmente, ma 
vzptf* espressamente alle sii" Asso¬ 


ciazioni penienchf di avere con- 
taUi con gli organismi sindacali, 
giungendo al punto di fare inier- 
romperr trattatile gii in corso. 

Il patronato spera end n. Manca¬ 
re i lavoratori, d: divider!:, di bat¬ 
terli; e innanzitutto spera di strap¬ 
pare loro le ami' di lotta. Per que¬ 
sto insiste n*’l porre- come pregiu¬ 
diziale a quals.a*-; discussione l'ab¬ 
bandono cieli» ■ non collaborazio¬ 
ne ... Accettare questa pregiudizia¬ 
le. ha detto D' Vittorio, significhe¬ 
rebbe andare a trattare mettendosi 
preventivamente in condiz.om di 
inferiorità. La t'.G.I.L non può ac¬ 
cettare pregiudiziali. Di Vittorio ha 
fatto a questo punto la proposta di 
inv.tarp un'ult.tna volta la Confin¬ 
dustria a rivedere il piopno atteg¬ 
giamento e a trattare. 

Se rinate* anno gl: industriali sa¬ 
ranno in pieno dinanzi alle proprie 


contro un avversario che appara 
deciso ad impegnare a fondo le pro¬ 
prie forze. Quest» lotta dovrà es¬ 
sere coordinata nazionalmente. 

I rappresentanti delle varie cor¬ 
reliti. che hanno preso successiva¬ 
mente la parola si sono dichiarati 
d'accordo sull’invio d’una nuova 
letiera alla Confindustria. Il rappre¬ 
sentante del PSLI, Bianco, ha di*, 
chiarate) anche di essere d’accordo 
sul .. principio . della . non colla¬ 
borazione .. pur dissentendo sulla 
sua applicazione. Quanto al repub¬ 
blicano Farri, dopo alcune generi¬ 
che dichiarazioni è andato a dormi¬ 
re. Sulla relazione Di Vittorio han¬ 
no parlato Santi, Bitossi, Inveraizz: 
Maglietta .Massini. Bibolotti, Gras¬ 
si. Bull eri. Dalla Chiesa. 

Un'offensiva politica 

A! termine della discussione mJL 

lo nn 


IN 


11 segretario nazionale dei ehi miei 
è stato ieri il legni niente arrestato 

Scioperi nelle fabbriche di Pavia e Milano * Oggi i chimici di Roma sospendono il lavoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 7. — Il compagno Eu¬ 
genio Guidi, Segretario nazionale 
della Federazione chimici, è stato 
arrestato alle 12 di stamane a Pa¬ 
via, mentre stava per tenere un 
comizio alle maestranze della Snìa- 
Viscosa. La notizia dcU’arresto si 
è sparsa rapidamente in tutta la 
zona industriale di Pavia e più 
tardi a Milano, dove i lavoratori 
della Montecatini e della Pirelli 
hanno sospeso immediatamente il 
lavoro. Domani, convocalo m se¬ 
duca straordinaria, si riunirà il 
Consiglio nazionale della FILC. Da| 
Roma ?i apprende inoltre che la 
Segreteria della CGIL appena in¬ 
formata dell’arresto è intervenuta 
presso il governo per ottenere il 
rilaicio del compagno Guidi. 

Guidi era giunto a mezzogiorno 


dal Segretario della C.d.L. di Pa¬ 
via, Gabriele Sicurani. Le forze 
di polizia, che da dieci giorni sta¬ 
zionano nei pressi dello stabilimen¬ 
to, gli hanno però vietato l’accesso 
alla fabbrica. Allora un gruppo di 
operaie e di opera: càie si trova¬ 
vano nel cortile adiacente all’in¬ 
gresso. è uscito dalla fabbrica da 
una porta laterale, compiendo una 
rapida «ortita e rientrando subito 
dopo in compagnia del compagno 
Guidi. 

E’ s’ala questa beffa a -catenare 
l’ira della polizia di Sceiba: gli 
armati si buttarono alle calcagna 
degli operai, li inseguirono sul va¬ 
sto piazzale dove erano riunite le 
maestranze e raggiunsero nuova¬ 
mente il compagno Guidi che nel 
frattempo era salito su un podio 
improvvisato per parlare. Guidi è 
«tato buttato a terra più volte; le 


man ha dich-.arato oggi che fra lui davant alia SNIA accompagnato opeiaie che tentavano di proleg- 


r, 


male in peggio, r come uno stu¬ 
dente «M'estremo delle «uè risor¬ 
se. rimaci muto, cercando di dt- 
ingere sul volto l’e*prc5*ione del- 
« più viva curiosità. 

■ — Be’, esattamente non Io so 
nemmeno io. Ma, che «appia. ce 
ne sono almeno dodici... — e 
snocciolò rapidamente una filza 
di nomi anglo-americani, tra cui 
mi parve di riconoscere al volo 
Dodge, Packard. Studebaker. — 
Ma. — riprese — come dico, chis¬ 
sà quante altre ce ne «ono ch’io 
non conosco. 

— E la Ford? — proruppi io 
trionfante, felice di poter final- 
venie portare al disior-o un con- 
tribato costruttivo. 

Il mio conoscente rarcol-e il 
suggerimento con un sorriso 
stanco. 

— Non la . dimenticavo mica, 
stia tranquillo. La Ford la lascia¬ 
vo da parte, semplicemente per¬ 
ché da sola produce su. per giù 
tante macchine e motori quanti 
M producono * tutte Queste altre 
ditte messe insieme. Ora faccia¬ 
mo un po’ di conti: 19.000 macchi¬ 
ne al meae che produce la Che¬ 
vrolet, moltiplicato per dodici dit¬ 
te che ne producono almeno al¬ 
trettante. fa 180.000 macchine a) 
tome. Pii la Ford che ne produce 


Isui campi minati c ne «aitano per 
aria intere formazioni. Ma «i ra-j 
pi«ce! Ina pacchia! j 

— Già. appunto, una pac.hta J 
per loro — fece eco malinconica-1 
mente il mio cono-cento. — Per¬ 
chè. vede, --e la guerra gli va he-! 
nc. allora si assicurano per sem¬ 
pre l’intero mercato mondiale, ron 
la eliminazione di tutti i concor¬ 
renti dei paesi vinti e di quelli 
alleati. K se dovesse andargli ma¬ 
le. ebbene, almeno finché la guer¬ 
ra dura, è sempre tanto o«*igcno 
per loro. Capi«ce ades'O perchè 
vedo nero ed ho paura d una 
nuo^a guerra? A mio parere, non 
è che Truman la voglia, e. tanto 
meno il popolo americano, forfè 
neanche la maggior parte dogli 
uomini politici responsabili degli 
Stati Uniti. Ma c’è una forza delle 
cor-e superiore a quella degli no¬ 
mini. e questa forza delle rose la 
conosciamo noi che ci siamo den¬ 
tro. noi che siamo della partita; 
ma. ine lo lasci dire,' voialtri gior¬ 
nalisti, voialtri scrittori, studiosi, 
e anche uomini politici, noe ne 
sapete un'bel niente. :Dh! Ncn 
cì pensiamo più. Quando vuol 
che facciamo • un'altra partita? 
Ormai non mi sorprende più col 
suo gambetto di dama... 

MASSIMO MELA 


Due brigate fasciste aaaiealate 

nella battaglia del monte Grammos 

Il governo di Atene vuol applicare la legge marziale contro gli statali 
in sciopero - Scandalosa richiesta di attuazione del Patto Atlantico 


gcr’.o tono state bastonale be.nzs 
misericordia. S: sono ingaggiati 
perfino dei corpo a corpo 

Nel corso della colluttazione nn 
lenente della polizia ha sparato un 
colpo di rivoltella. Le donne alloraj 
hanno disarmato un agente d; m;-| 
tra e manganello. Vista la mala 
parata il teuentp ha finto a questo 
punto di voler trattare concedendo 
a Guidi di parlare, purché le armi 
fossero restituite all'agente. L'ac¬ 
cordo è stato però rispettato dalla 
polizia peT pochi minuti: z;wsto il 
tempo perchè giungessero rinforzi 
e perchè r;pete-«ero cor mag¬ 
gior violenza e e «ter. sor. e :e ca¬ 
riche di poco di ima 

De.tro cons.gl-.o ae: compagno 
Guidi gl: operai hanno qvrnd: co¬ 
minciato a tornare ai propri repar¬ 
ti. A questo punto è giunto però 
trafelato i! v.ce-questore d: Pavj8 
che ha fatto arrestare Guidi assie¬ 
me alle due operaie Maria Bric- 
ciandite e Celestina Rodolfi 
i Sembra che il Questore abbia già 
deciso d ; denunciare U compagno 
(Guidi a’.l’A. G. con acuis» d; •» vio- 
[lazionc di donv.ctko e resistenza ai- 


responsabilità. In tal raso s: prcscn-j primo punto è stato diramate 
t» una prospettiva di loti» dura, I comunicato an cui si respinge - la. 

'pretesa della Confindustria di con- 
jdizionare l’inizio delie trattative al- 
! l’accettazione da parte della CGIL 
)d. determinate imposizioni, che han- 
! no lo scopo evidente di porre l’Or- 
i ganiz7azione dei lavoratori in condì*; 
i zioni di preventiva inferiorità di 
| fronte ai datori di lavoro. 

L’Esecutivo — prosegue il coma- • 
| nicato — rileva che La Confindu- 
jstria, rendendo praticamente impo*- 
jsibile ogni trattativa in sede inter» 

I confederale, ed intervenendo per 
I impedire trattative locali e di set- 
j tore. ostacola la normale soluzione 
1 dejle vertenze in corso e si rende, 
ioerciò. responsabile della continua-' 
: zinne e dcU’eventuale inasprimento 

„ .. . . , . idell'agitazione dei chimici, di quel- 

relf-zione *>ul .• lotta dei nrarnanti i, . ,, . . , * ,, 

1 r rje: metallurgici torinesi, e d: 


italiani specialmente nelle provin¬ 
ce meridional.. 


Il Congresso della FIDAC 
si è conc luso ieri a Napoli 

NAPOLI. — Il secondo con¬ 
gresso nazionale della FIDAC si e 
concluso oggi riaffermando l'ade¬ 
sione dei bancari italiani alla l. fi. 
I. !.. Alla fine dri latori del con¬ 
gresso che sono durati ó giorni si 
è proceduto alla nomina del nuovo 
consiglio direttivo che e risultato 
composto da IR appartenenti alla 
lista di unita sindacale (19 comuni¬ 
sti. ? socialisti, I cristiano unita¬ 
rio), 9 saragattiani e 4 indipenden¬ 
ti. Il nuovo consiglio direttivo è sta¬ 
to convocato per martedì 12 cor¬ 
rente s Roma 


quella delle altre categorie inteTes- 
R»te In tal modo, l'atteggiamento 
della Confindustria assume un net¬ 
to carattere di lotta politica contro 
• lavoratori e !« loro Organitzazto- 
ìne. Sindacale. 

In risposta alla Confindiutria 1E- 
secutivn ribadisce la proposta di 
’r.r/.-.are immediate trattativp sulle 
r.vcndicazion; sindacali avanzate, . 
dato che la realizzazione di un ac¬ 
cordo determinerebbe uno d'-riens:o* t 
ne dei rapporti sociali e renderebbe* 
superflua la polenvra r.ii metodi di 
lotta . - 

I-ù dismissione sugli altri punti 
all’ordine del giorno s; è protratta 
sino a notte inoltrata ed era ancora 
in corso a! momento di andare in 

macchina. 


Il dito nell’occhio 


ATENE. T. — Radio Grecia Libe¬ 
ra ha comunicato stasera che le 
perdite dei monarco-fascisli nel 
corso di sei giorni di battaglia *ul 
Grammos si elevano * 3.900 uomini 
tra morti, feriti e prigionieri. 

«L’annientamento delle forze ne¬ 
miche. prosegue il comunicato, pro¬ 
cede metodicamente e l’in.ziativa 
delle operazioni e sempre nelle 
mani 1 delie forze democratiche ». 
Radio Grecia Libera annuncia inol¬ 
tre che le forze democratiche sul 
Grammos hanno accerchiato e an¬ 
nientato gli effettivi di due briga¬ 
te monarco-faaciste. Sei «-Dakota - 
nemici sono stati abbattuti. 

L'Armata democratica ha inoltre 
respinto con successo contrattacchi 
nemici appoggiati dall’artiglieria e 
dell’aviazione. 

Radio Grecia Libera ha «mentilo 
ieri categoricamente le affermazio¬ 
ni nunaico-fMciste «eccedo eoi le 


forze democratiche greche avreb¬ 
bero attaccato le unita • monarco- 
fósc,«;c «-ui Grammo* attraversan¬ 
do il territorio albanese presso lo 
Fscov-.c. il comunicato sottolineo 
che !o Stato Maggiore ateniese s* 
sforza In tal modi- di d.?s:mu!are e 
nascondere la grave sconfitta 
• Questa diffida trasmessa all’opi¬ 
nione pubblica mondiale da Radio 
Grecia Libera è stata confermata 
da una nota inviata oggi dal Go¬ 
verno mon arco-fa sci sta alla famosa 
Commissione speciale dell’ONU .per 
i balcani nella quale s: chiede di 
aver .. protezioni.. contro gli at¬ 
tacchi non provocati provenienti 
dalla Bulgaria e dall'Albania. La 
nota è d> evadente carattere provo¬ 
catorio ed osservatori politici stra¬ 
nieri ad Atene non hanno mancato 
di notare eh* questa volta fra gli 
. aggressori - non è citata la Jugo- 
alavia, come nal passato, inoltre fi 


g.ornale -Nea- ha affermato che 
i! Governo monarco-fascista al ter¬ 
mine delle rue due r.unloni nel 
corso delle quali l’offensiva del¬ 
l’esercito democratico è stata esa¬ 
minata sia sotto l’aspetto diploma¬ 
tico che quello militare sarebbe 
giunto alle seguenti conclusioni: 
l’attacco del Monte Grammos lan- 
c ato dai guerriglieri provenienti 
dall'Albania costituisce un attacco 
armato quale è previsto nel Patto 
Atlantico 

Oggi malgrado le feroci minacce 
del Governo lo sciopero degli sta¬ 
tali è continuato compatto ad Ate¬ 
ne e al Pireo in tutte le province. 

Stupra il Gareraa ha emessa aa 
comunicato speciale ael «sale ri 
afferma che aa lo adopero M di* 
pendenti alatali non avrà termine 
per la mena notte dì aggi aari ap¬ 
plicata contro dì e sai la leggo «ar¬ 
ala]*. 


ìa forza pubblica 1 . 

A Pav.a regna > fermento. Ieri 
sera stessa gl: operai di tutte > 
fabbriche hanno sospeso :1 lavoro 
e si sono riversati nei Piazzale del¬ 
ia prefettura per protestare. Anche 
qui si sono avute tanche dalla po¬ 
lizie. 

SAVERIO Tt’TINO 

Le Commissioni Interne di tatti 
gii stabilimenti chimici di Roma e 
provìncia hanno ieri sera deciso 
che in segno di protesta contro lo 
arresto del Segretario della FILC 
ì lavoratori chimici di Roma e pro¬ 
vincia sospendano stamane il lavo>| 
ro dal’e 19 alle 12 ' 


Contegno dei brucianti 
di Pig li e di I ncanii 

BARI, 7. — Con l’intervento di 
larghe rappresentanze delle Feder- 
braccianti e delle Confederterre di 
Puglia e di Lucania, si è aperto 
stamane a Bari, nella sede della 
Confederterra provinciale, i) con¬ 
vegno dei braccianti. Erano presen¬ 
ti per la Federbraccianti nazionale 
il segretario responsabile Luciano 
Romagnoli o Gustavo Nanettt. 

Romagnoli ha. molto un’ampia 


Chi l'ha detto? 

« E vi v«rA chiaro anche 11 mo-| 
tuo per cui noi cl armiamo sem¬ 
pre più fortemente, onde cs*ere in 
grado di tutelare la nostra pace e 
di respingere in ogni momento 
qualunque ezgres*:one lenisse 
minEcciat» » 

Lanciamo un concordo '"li lo Hai 
fletto? Truman* Acheson* £uoifto-| 
urr* Montqomery* 

Chi lo ha fletto* A *f inaiti la\ 
so’uzionr. 

Dio e lo guerra 

* . i<r r Io piu la guerra t nian- 
fitita da Dio per qualche -asttgo e 
sta al goterno può essere, a sua 
insaputa uno strumento delta gi'i~ 
l'iota duino, per farla ùtctlaTare ». 

Queste cd altre insanita pefrefe] 
leggere nell'opuxcolctto intitolato: 
t Dio e la guerra > f Editrice Amos, 
Roma) scritto da un tal Meschino, 
già noto come, autore del dramma: 
i Ressurrextt • Passione morte • 
risurreitone del Divm Redentore ». 
opera approvato dalle autorità ec* 
ilesiastiche. 

La guerra è mandato aa ' Diotf 
Vogliamo essere noi oggi strumen¬ 
to nella giustizia divina dicendo che 
chi scrive e chi autorizza la piih- 
h nettatone di queste bcilemmte fo 
uno vero canagliate* 

■) ìì . . f. ::: - 


Uno dopo l'altro 

« Albanesi e comunisti respinti 
nella zona del Grammos». E’ un 
titolo del Messaggero. 

fn un titolo solo un mucchio di 
sciocchezze. 

Prima. Albanesi Questa i una 
sciocchezza consueta per it ■ Mes¬ 
saggero Sorvoliamo. 

Secondo: Ammesso per assurdo 
che pii albanesi ci fossero , perchè 
albanesi e comunisti? Non esistono 
i comunisti albanesi? O ptt atbanesf 
comunisti? Questa e una sciocche:- -. 
za un po' oscura. 

Terzo: respinti nella zona dfl , 
Grammos Questa c la sciocchezza , 
più grossa. Grossa per lo meno 
quanto la tona del Grammos. 

Cautele 

Un interprete di Nottradamus ha 
detto che domenica scoppierà la 
guerra. 

Ne riparleremo martedì. Arnve¬ 
derci. 

Il fosso dol giorno 

« Negli ambienti politici s diplo- ' 
malici ha suscitato favorevole ìm- 
preasione il fatto che tori il delegato * 
sovietico all’ONU, Gromyko, abbia ' 
acconsentito a farai fotografare vi¬ 
cino ad Acheson *. Leo Re*, dot 
Messaggero. 

ASMODEO 

t- - - ’• - j :) 1 
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LE CELLULE AZIENDALI 
SI SONO IMPEGNATE 



Velie! di ò aprile ^ **4à 

—--- ■-• - ■■' ; • 9 

---?—f*“! ■ 

a raddoppiare la diffusione 
de L’UNITA* entro 20 giorni 


RARA 1 ATTUATA GIOVEDi’ 
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s e irti % a -nessuna rettifica ? 

i luoghi di raccolta delie domande e 
i prezzi degli abbonamenti all' Àtctc 

Come è noto, d* giovedì pro.-Simv. ri, portieri scrivani, tutto personale 


entreranno in vigore contempomnea* 
mente gii aumenti delle luride unto- 
filo-tranviarie, gii abbonumenli e la 
nuova MMemnsluno d| alcune linee 
della rete. 

< Per comodità del no.sti i otturi. rl- 
cotdiamo die gli abbonamenti si p 8 
sono richiedere du drxnani pres-o lo 
speciale ufficio I-tintilo dall'A.T A.C. 
in vio del Orchi n. 0 , . ■ - 

Oli utenti pillami., ritirai*' dal Ut al 
15, rontro pasatnento di I. IO. pres.vo I 
Ontrl di f'Tiiitc driiratt. i moduli di 
rirhlftMa d'alil/onain.nto i-lu. dehilfum-liK- 
compilati •• corredali ili una fotografi» 
formato tiM-era dovranno i-.'.ser*- rlcon.se. 
gusti a detti C-iitrl, panando !.. SO per 
diritto ri-jo per la tf.-.M-rn >■ relativa por- 

tat<*r«s*rfi. 

La • fr.snra, t giorni dotai la riiiiMuna 
dalla rlchi.'Ma, sarà ritiratine tu Via dal 
Cerchi ti i Muraci di [tornai contro paca* 
manto dell'Importo ILsmiIo par l'abbona¬ 
mento 

OliIrI di Itaciolta dal Modii'l.domunitr: 
Via da) Calchi ò (Ntuvro di Roma) P zza 
Indlnandr ora 'Cafilna ATAt’i; P 7ra Ca¬ 
voli rlCahlna \T.\C' P ie l’Iahllmo «Star 
Roma-Nordt; P./ra Risorgimento ‘Cabina 
ATAC). Pia Vittorio 'Cabina ATAC» M te 
Savallo ‘Cabina ATAC»; P ‘a Sì Paolo 
‘Star Roma-Osl l'i): P rua S Oiovalin! 'Ca¬ 
bina ATAC»; Portonarclo iCabina' ATAC): 
P.zta Fiume iCabitia ATAC'; P irto Sem- 
plotie ‘Cabina ATAC). H Silvestro 'Postn 
Centrale). P zza Colonna 'CtT-ARPAV P.-za 
Venezia <P ?.trid t.oret*it: P.zza Cinque¬ 
cento ‘Cabina ATAC» 

L'orarlo del centri e A.in (ertali- lextb 
vo 3-12. 

L'orarlo deipufflelo Via del Cerchi ‘ri¬ 
tiro tes-tere) A; feriali H-1.1 15-13 Pestivi* 

S-13. 

Ed eeen I prezzi itegli .«hbonantftltl 
mensili: • ■ 

a) pei la prima tratta di linee circolari, 
radiali, radiali-circolari. radiali doppie 
!.. 900 (pari cioè al costo ili SI) viaggi a 
tariffa ordinaria): 

b) per ogni traila o linea suc-csslva 
T». 7S0 (pari a- 50 viaggi); . • 

c) per lince latllall-circo'arl. radiai) dop¬ 
pie e radiali |>,-rlfrrlrlir (per l’intero per¬ 
corso) L. t.Oiàtl (pari a f.tl viaggi per la 
Iblea principale e 1)5 pec la secondarla); 

dt per le liner n triinclil cenlrnli o dia¬ 
metrali (autoblù, n filobus) L. I.?00 (pari 
a 60 viaggi): 

e) per le linee rentrali-railiall c dlamc- 
tiall radlall (per l’Inlern percorsol I. 1.950 
ipart a 00 viaggi per la linea principale e 
50 per la secondarla); 

fi per le lille., pi-rlferirlie I*. 900 (pari 
a fin viaggi). 

C.ll studenti elementari r. universitari 
godranno della tarlila pari a 50 volte (In- 
vrre di fidi il premi del biglietto ordina¬ 
rio delle linee n tronchi di linea- prr I 
lu.i’l l'ablionameiitn t rilasciato ant-Hc 
rei la prima linea sola o ahhinnts.- Le 
felle*, «arami». rispettivamente al punii 
•u elencati le seguenti: a! li. 750; h) Li¬ 
te fin ri I, 1 500; di L. 1.000; r) li. 1750 
Il '. 750. 

V---return Inibir rilasciati abbonamenti 
m. u'l'i ridotti del 50 per cento a favore 
dei .-.'ornatisti, del minorati fisici di varie 
• .’t'Ci.i c ere., e ile'URO per renio a fa- 
i.-e elicli studenti tigli del dipendenti 
li:'"ATAC -n«ll rlilii7ionl verranno appu¬ 
rate -la per gli abbonamenti singoli che 
tmi'lln'l, sulla .inilvalenra ni costo di 00 
biglietti ili corsa ordinarla per ciascuna 
delle linre n tronrbi di linea per 1 quali 
t'ahhnnameiit» viene rilasciato 

Dopo di vite dobbiamo rivolgere al¬ 
ienine domunrie all'hsser'ore De Do- 
: mlnicts sulle ir.novnrlotil (In lui ap- 
! portole al a ielv. Iniuitizi tutto vo- 
jglinnin ehtedere se la riformo sarft 
[Rttunt.'i cosi come fi .stalli comunicata 
(tempo fu Faremmo. Infatti, rilevar» 
falfa5 k es-ore clic la riforma preson- 
: fava pecche e riefìclerizp ohe amlnva- 
‘ no colmate. Con la fusione di “lolte 
i linee — per esemplo — SI chiedeva 
:ll tempestivo riordinamento delle 
(tabelle Indicative, dato che a Roma 
esiste attualmente un caos, in mezzo 
al rruale I! viaggiatore difficilmente 
ci si puft raccapezzare, tanto più che 
molte sigle hanno perduto 11 foro 
Lignificato. t.’KF — sempre per faro 
un esemplo — non arriva olii al Fin- 
minio. ma m Delle Vittorie: l’XT 
iero non sj fermrrA più al N'oman- 
|lann. ma prnsemtirft per Cttiù Glam 
lino. eco. Inoltre le frazioni (4.'2n. 
B2 C. eco.)" non faranno altro che 
iccroscere o confusione e tanto var¬ 
chilo allora riordinare compieta- 
lente e prncresMviiinente 'lume- 
razione. 

Chiedemmo anche come sarebbe 
ftata esercitata l’ottuale linea 105 da 
Vevcovio a P. Indipendenza, dato 
thè In macclor parte delle vetturo 
Bel ìnù andranno n rafTorzam l’istl- 
|uenda finca delI’N'T rns'o. 

A proposito de-l'NT non si capisce 
j! perchè la linea nera dovrebbe 
Scendere da P S. Bernardo a P. Bar- 
*r!nl o .siruiiie da oui lo ste*«o per¬ 
corso della rossa, quando potrebbe 
essere deviata per via delle Termo- 
e pcssarc pei via Nazionale, ritar¬ 
dando cosi ''Incentro con la rossa a 
piazza Venrrla. 

K" stnfo inoltre preso in conside¬ 
razione i! prolungamento del 137? 
Potremmo In tal modo ricapitolare 
tutti 1 nostri articoli precedenti, ma 
l’assessore De Dominici? puf) rllcg- 
Ferseil quendo a dove vuole. 

Vogliamo chiudere, piuttosto, con 
urta segnalazione di vari tranvieri. 1 
quali chiedono piuttosto una » rifor¬ 
ma Interna •. Questi tranvieri lnmzn- 
tarro infatti l'esistenza n c g, ) ufiicl 
delì'A T.AC di veri orerei*! di ttscie* 


« a terra-, che viene sottratto a quel 

10 «viaggiante-. I' traiiv'lerl credo¬ 
no che* nelle linee più frequentate e 
nelle or è di' punta' venga' ripristinato 

11 doppio fattorino; ciò oltre che 


NON TRADIAMOLI PRENDIAMO LA PACE! ' 

I giovani del Tancié 

morirono anche per noi 


♦fi 


MIGLI 


élsa VA MÓRiltÉ„ 


una tragica denuncia 
dell'assessore Saraceni 


Domenica proselina, migliata. di 
partigiani afilulrotuio da tutto 11 La- 
zio sul Mónte Tancia, ove II 7 aprl- 


Itri -tra al Collegio llotsiitio. per 
ziatiTH dell - Uni tersità Popolare Rod 


mi- 

_ __ __ ^ > , o .. mana, 

le I0Ì4 venti eroicì "giovani" caddero ! '• pml Filippo Saraceni, Assessore all'!- 
sotto 1 colpi rabbiosi deile armi pe- ! r |4 ,ie - hil tenuta l'auiiuiH-iaia conferenza 
santi di forti contingenti tede-chi!' 11114 « bituazioue Ospedaliera nel rno- 

e fascisti. Dieci ore durò l'impari '"enfi, attuale ». 

lotta e quando il grosso delia bri-; Iragna relazione, m realtà, da feaertl 
gala- « Stalin • riuscì u sfuggire allo 
accerchlomento all'appello mancò la 
squadra ciré s| era assunto il com¬ 
pilo di pioleggere la ritirata. Dome¬ 


nica. i partigiani del Lezio, uzidando 
ad onorare 11 sacrificio e la memoria 
di quel giovani, giureranno, là su 


nell’lntcres-.e del |>er.-onaie vlaggian- ,1e .J ato ,n °n(agna, 

te. soiuxitutlo nellMntercZkSfc deil'a- l ? P a ce. alfine lA li .-a- 

zienda. (luto che. nelle-oro df pilota I t "- ri * c '° dl giovani-eroi non va- 


elevatisalma e la percentuale degli 
utenti che marciano grat'iiiamcrtte, 
vuol izerché non rio-cono a fare il 
biglietto; Vuol perchfi faci'merité p.w- 
.-oiio sfuggire a.' fattorino. 


Convegno dell’Attivo 
dèlie Ragazze Comuniste 


Domani :»l(e 16 nel .salnnt della Fede- 
rnr.lou? Romana del PCI i,l terrà II 
Convegno’ dell’A'ttivo' delle Ragazze Co¬ 
muniste di Roma con il seguente ofdliié 
del gtornor IfiLe ragazze comuntste e la 
lotta per la Pare. 2) L'Organizzazione del¬ 
le rapane - comuniste. Devono - Intervenire 
tutti i-comitati di cèllula delle ragazze e 
le commissioni ragazze.- Presiederà tl Con¬ 
vegno t| compagno Aldo Natoli 


|da disperso. 

I nomi dei frate 11 rirun 


.si Del 


più in sede di Consiglio Comunale (dine 
ii od ii’c mai |>arlato) clic alta pVrsenza 
■ li quelle (-inguauia per-oue. tulle |iiù o 
niello addentro al problema, elle erano 
((■Mule ieri -era al « Visconti ». 

\ Roma, infatti, » giudizio stesso del. 
l'Asse—ore. lugli ospedali le cose vanno 
più che male. Rispetto alle alfre città 
italiane, che hanno una media di I? Itili 
in ospedale mi ogni mille abitanti. Roma 
Un appena letti per ogni mille ahi. 
tanti Attualmente mi 12 ospedali, esclusi 


Bufalo. Donati, Domini. Dottori, Ra-i 1 preventori, n «mio solo '«‘>19 letti, cifra' 
dicchi, Sangalli, 'faccioni. Di Batti- | olir è Itoti lungi dal soddisfare il fab. 
sta Rilscbl BonacuMitl. Lettcruccl. Id*u-nt» della città, e olir rimonta' al 
Orsini. Pellegrini. Bulqnro'll. Fe’icl, 

Coprotn De Vito. Baidorim Mini- 
cuecj. Homaidi. Vita Filippi nòti sa¬ 
ranno dimenticati. 

Anche nel nome d* costoro e di 
tutti | caduti per la libertà del Pae¬ 
se, In questi giorni a Roma si va 
in lenii I)«».i!do la lotta per la pace. 

L‘Associazione del Libero Pensiero 
s- Giordano Bruno « ha deciso di dare 
la propria adi-aìoiie e il proprio con¬ 
tributo ad ogni manifestazione in 
difésa defia pace. Stasera al’o 18. ne) 
salone dell’D.E.S.t.S.A. ?! terrà una 
riunione del dipendenti del Ministe¬ 
ro LL.PP. alla quale seguirà un di¬ 
battito a cura del Cornitito per la 
ptiee dei Ministero stesso. 


t'»V). ep.H'ft m cui gli abitanti di Roma 
inimonIni mio h ‘oli *• 00 . 000 . 

Di i|u«*ti dodici ospedali — ha fatte, 
rilevare l'oratore — i più importanti sono 
(orchi di rette secoli, e naturalmente oggi 
avrebbero Insogno di er-seri- completamente 
rifatti Ma questo problema, a causa delle 
ingenti -ne-e, è quasi inaffrontabile: Wa*d 
pensare che per migliorare l’ospedale di 
>"an Giovanni occorrono più di ó00 mi. 
tinnì ed il deficit dell’Istituto di Santo 
spirilo ammonta a 2 miliardi e-mezzo. 

Ma l’esame del prof. Saraceni non si fi 
-affermati' <i questo. F* »tato minuta¬ 
mente analizzato ospedale per ospedale-, 
e tutte le defieienre. sia nel campo tecni¬ 
co che in quello assistenziale, sono state 
accuratamente sviscerate. 


U|» qvàdto veramente fnurcsft, che àv-J 
vafóra il (Amoso detto (citato anche dal- 
l’orat 9 ret nel quale si afferma che ( negli 
ospedali ci *i va per morire ». 

Nè a migliorare la situazione putrà 
coiitribuire il nuovo sanatorio che è sorto 
a Monte Mario; con la sua entrata in 
funzione «rdo S00 letti potranno essere 
liberali. 

N'è può rincuorare l’esànfe dèi bilancio 
dell’Istituto di J^anto Spirito, nè Io pos¬ 
sono le sjieranze di aiuto (non si sa tiene 
da parte di chii alle quali si è appel¬ 
lato il prof. Saraceni, quandb ha voluto 
| che ('uditorio non rimanesse cornplctaraetv 
te demoralizzilo. le tirate retoriche sogli 
aiuti, oggi conte oggi, rimangono vuole, 
specie «e ci sì appella alla solidarietà 
delle classi più agiate. 

F’ necessario, invece, denunciare ((Pèste 
cose in modo forte, non come ha tentato 
di fare il prof. Saraceni dinanzi a cin¬ 
quanta pèrsone, ma in modo che tutti 
sappiano e che 1’ \mministrazione comu¬ 
nale s'interessi della questione, come non 
Ita tatto finora. 


D/f OTTO GIORNI SEICENTO OPERAIE PRESIDIANO LA FABBRICA 


con i lavoratori della "Viscosa 

t ’ * » v ♦ _ 

' ' Prosenuè la lolla degli operai del vetro c della Lancia 


ff 


Si può dormire 
a Via Vicenza ì 



SUMPHÉT Pili» niSITKKIONO 11. CARO Iti 1,1,1 

trovata nella barca 
non ha sparato n essun colpo? 

GonsigUd di guerra fili’ Ufficio Politico - Un importante sopra luogo 
dpi dott. Barranco’- ProtJoca2.ÌDTit fasciste in occasione dpi funerali 


A' tarda notte si è diffusa la voce le rteultanzé delln Polizia Scientifica.i 


olio la* pistola rAnvetnit» sul fondo 
della -battona» non abbia sparato 
Il colpo che ha provocato la. morte 
del - missino » Bill!. Sembra Infatti 
che nel corso di ini accurato osante 
condotto da tecnici della Direzione 
di Artiglieria siano- state rinvenute 
nella canna della pistola tracce di 
polvere o di ruggine: il c)«- farebbe 
pensare che Panna non fosse stata 
adoperata da tempo. 

Il- risultato- della Direzione d'Arti- 
gUOria sarobbo però in. contrasto oon 


là- quale a suo tempo aetertò che la 
pistola era effettivamente servita a 
compiere il crimine. 

Nel pomeriggio di ieri. .-I e ve¬ 
rificato in Questura - un fatto in¬ 
solito Il dirigente dell* Ufficio Po-! 
litico, dott. Ortona, ha riunito nel 
suo ufficio tutti t funzionari clic 
partecipano alle indagini e ha fatto! 
;hlumaro anche 1 marescialli del Ca¬ 
rabinieri'Tozzi e Ruganl, comandanti 
di squadre tnvoetigatlve. 


Il corso delle indagini 

La. notizia, che faceva prevedere fermalo anche il misterioso -- Mirko » 


qualche svolta sensazionale nelle in¬ 
dagini sul mistero della « oattana », 
ha fatto precipitare In Questura uno 
stuolo di ctonlstil ansiosi dii. sapere 

10 scopo della grande adunata. Una 
amar» sorpresa* attendeva però i gior¬ 
nalisti. Il dott-Ortona «vera ordinalo 
che gli accessi agli uffici della Po¬ 
lizia Politica venissero sbarrati ed 
uveva posto numerosi agenti di guar¬ 
dia per Impedire « infiltrazioni » dt 
reporter, secondo lui troppo curiosi. 

Durante la riunione, a 'quanto al 
è zttputo attraverso indiscrezioni, fun¬ 
zionari e marescialli non k| sono li¬ 
mitati a tenere « consiglio di. guer¬ 
ra'». ma hanno anche-proceduto, tut¬ 
ti insieme, ah’lutenogatorlo dl : nu¬ 
merose persone fermate, che sono 
state poste a confronto. Tra di eeae 
st trovavano 1» giovane Marisa- Ca- 
ponetti, una delle due fidanzate dt 
Achille BUI!, e 1 fratelli Roberto e 
Benito Pandolflnt. noti per L loro 
sentimenti fascisti, abitanti al n. 55 
di viale Pinturlcchto: La Caponattl 
ò stata fermate alle 11.30 di' Ieri mat¬ 
tina. 

L'ultima lettera 

Ad essa li Dilli, poco prima di mo¬ 
rire-. aveva consegnato una lettera 
contenente dei nomi da segnalare al¬ 
la Polizia in caso di sua morto. I 
iretelli Pandolfini avevano invitato 

11 tulli » casa loro., ad una festa da 
Isillo. la sera di domenica. Inoltre lo 
studente « missino » fu visto parlare 
con Benito, nel cortile di viale Pln- 
turicchlo n. 55. alla ore 20; cima di 
lunedi, poche ore cioè prima del de¬ 
fitto. Un’ora dopo, com’è noto. 11 
Ullll si incontrò con Marisa Capo- 
netti. 

Roberto PandolfiUt è stato scarce¬ 
rato recentemente, dopo una senten¬ 
za della Corte d’Asstse di Trevtso. 
che lo da assolto dall’imputazione di 
assassinio di un partigiano. Preceden¬ 
temente. 11 Pandofflni era stato con¬ 
dannato a 30 anni. 

Malgrado le misure prese per limi¬ 
tare rattivicù della stampa, st ò dif¬ 
fusa la voce che la Polizìa avrebbe 


* COMESTE DI tWfTA' 'SINDACALE - ! 
cAttpBf» iel Ctniitl* dlrtffìT* 

Ai arm i» i*W> «U* or* 19,30 il Fa- 
ittnint. 


l'« ardito » Marco Vlvlo. che era atti- 
ramente ricercato da due giorni. An¬ 
che «Mirko» sarebbe stato a lungo] 
interrogato durante al riunione nel-j 
l’ufficio" dei dott. Ortona 

Attesa febbrile 

Per alcune ore. t cronisti sono ri¬ 
masti in attesa di sensazionali no¬ 
tizie Nei corridoi della Questura, fuo¬ 
ri degli sbarramenti « antl-stumpa ». 
era- un via vai di poliziotti dai volti 
soddisfatti. 31 era diffusa l’Jmpressio- 
ne cho la Polizia avesse in mano 
l’assassino. Poco dopo però l’atmo¬ 
sfera di giubilo cedeva ad un senso 
generale di stanchezza. Pinlta l’eufo- 
ita. L funzionari cominciavano ad! 
uscire dalla riunione con i volti scu¬ 
ri. rifiutando quasi tutti di fare dt-i 
chiara zionl. 

Uno si lasciava scappare tuttavia 
una Informazione di un certo ’nteres- 
ee-. Uno degli scopi del consiglio di 
guerra era stato quello di prendere 
accordi per la ricerca di un giovane 1 
studente, membro del M.S.I., scom- 1 
pareo di casa il giorno dopo il de¬ 
litto 

Al termine della riunione, il dot¬ 
tor Barranco, capo della Mobile, è 
uscito in auto dalia Questura, ac- 
òompagnato da numerosi agenti, mu¬ 
niti di torce elettriche e al grosse 
lanterne del tipo usato dal ferrovieri. 
Sull’imbrunire il dott. Bamnco ha 
fatto ritorno. Recava sottobraccio un 
voluminoso aggetto avvolto in un 
panno. Evidentemente il funzionarlo 
si era rerato ad effettuare un sopra¬ 
luogo. e aveva ra-coito qualche co>a 
di concreto Ma forse, come ha sup¬ 
pósto qualcuno, il dott. Barranco 
portava semplicemente tl culco di 
gesso rilevato dall’hnpronta del nu¬ 
li sui greto del Tevere. A jhe cosa| 
era servito il calco? Ad eseguire un 
confronto con un'altra impronta sco¬ 
perta durante le indagini in un altro | 
punto della città? 

Malgrado questa attività veramen¬ 
te febbrile. <1 dubbio se si tratti di 
stilettilo a di defitto, non è stato an- 
Icon» risolto Ieri la Polizia, secondo 
| quanto cl ha dichiarato un funzio¬ 
narlo. ha accertato un parile dare dii 
[grande importanza, che l «osTenitort! 
[della tesi del suicidio considereranno! 
senza dubbio decisivo. SI tratta di 
questo: la pistola con la quale U| 
Bllll è stato ucciso (o st è ucciso| 


era di sua proprietà Egli l’aveva coni- 
orata da circa lin mese, da uria ‘per¬ 
sona olio la Polizia ha formato e in¬ 
dotto « confessare. E* evidente però 
eli»; gli assassini potrebbero aver di¬ 
sarmato e ucciso il Billl con la sua 

stessa arma 

Oggi afie lfl si svolgeranno 1 fu¬ 
nerali del BlUi. La Polizia- ha dispo¬ 
sto un imponente servizio d’ordine, 
perchè risulta che I fascisti hanno 
inténzdoue di montare una grossa 
speculazione sulla morte del Bllll. 
ntlo -cojk) di far scoppiare Incidenti. 
Manifesti provocatori sono già stati 
affissi dagli « orditi » e dal « missi¬ 
ni «) sui • uri deMa città e negli vt- 
bientl repubblichini venivano effet¬ 
tuati ieri sera misteriosi preparativi. 

Provocazioni in atto 

Ieri seria alcuni scagnozzi del M8I, 
montati su bici e motociclette sono 
andati scorazzando per là città, af¬ 
figgendo manifesti per 1 funerali 1 di 
domani. Entrati In un looalà di via 
Satrlco, essi hanno bastonato gli av- 
A’entorl, minacciando l’uso delle ar¬ 
mi. Un cittadino, Filippo Plutini, 
portiere di via Satrlco n. 42, è' stato 
ricoverato all’Ospedàlo di S. Giovan¬ 
ni In gravi' condizioni. I carabinieri, 
chiamati prontamente, si sono rifiu¬ 
tati di Intervenir» 

Mentre da una parte, certa stampa 
angioPUlana continua cretinescamen- 
to ad Insinuare che gii aasassln! So¬ 
no dei comunisti, dall'altra le bande 
dell'Impiccato di piazzale Loreto cer¬ 
cano la rissa, if secondo caso Fede¬ 
rici. I cittadini facciano attenzione 
e non cadano nella provocazione^ 


Un grufipndi piopiinarr e <ii abitanti 
di Via Vicenza e adiacenje, ringraziando 
pèr l'intercssanifntj da noi avuto nei loro 
riguardi, et Ranno nviàto per conoscenza 
uira lettera da essi inviata ni Sindaco. 
Fecola : 

c III.ino Sirnor Sindaco, 
il suo comunicato alla stampa. « alla ra¬ 
dio. anziché tranquillizzare gii abitanti 
di Via Vicenza e adiacenze, li ha vieppiù 
eavaperatf ed allarmati. 

Le Autorità, col ripetersi di questi co¬ 
municati, mostrano di non comprendere, 
o di non voler comprendere, che il punto 
nevralgico della questione non sono già 
le demolizioni, ma gii « espropri » dei 
quali nessuno riesce a comprendere là 
• pubblica utilità , per quanto la qne- 
stione sia ormai stata sviscerata da ogni 
lato. 

< GLI ABITANTI DI VIA VICENZA 
DORMANO PURK TRANQUILLI » 

Il solo modo. IILmo Sig. Sindaco, di 
far *1 che cessi l’apitarione e ritorni la 
calma nelle nostre, famiglie, è quello di 
revocare la iniqua e inumana Delibera, 
rione per mezzo della quale migliaia di 
persone si vedono in pericolo di essere 
spogliate ‘enzn alcuna logica r fondata 
ragione di « utilifà pubblica » di ogni 
loro avere, perchè le nostre case rappre¬ 
sentano l’unico frutto di biffa una vita 

Quello che noi aspettiamo, IILmo Signor 
Sindaco, non sono delle parole, ma dei 
fritti : cioè la revoca della Deliberazione 
Gonsigliare n. 0 del 10 gennaio lUO e la 
pubblicazione di (ale revoca sul- Foglio 
degli Annunzi legali della Provincia di 
Roma. 

*vitn cosi i proprietari e gli abitanti di 
V'a Vicenza e adiacenze potranno dormire 
i loro sonni tranquilli' 


Ieri mattina, a cura dell'UDl, in 
tutti i mercati cittadini è stata ef* 
fettunta la raccolta dellè offerte 
pér gli operai dellà Cisa Viscosa e 
dei cantieri Adùnti-Sollazi e Féde- 
rici-Igliori. 

Dalle notizie (inora pervenuteci 
appare evidente lo magnifica riu- 
feclla dell'Iniziativa; Particolàr- 
rr.onte abbondante è stata la ràc- 
tollà di viveri operata dèi circoli 
IJDl dei quartieri Trionfale, Equi- 
iino (7.300 lire raccolte fra vari 
commercianti e - 2 q.li di alimenta¬ 
ri raccolte al mercato di via Ales¬ 
sandria), Flaminio, Torpignattara, 
LudoviSi, Mazzini. 

Anche gii universitari si r io 
inolto prodigati per la raccolta ! - 
le offerte. Nella settimana in co - 
so la raccolta di viveri e denari con¬ 
tinuerà. A tal proposito il Comitato 
cittadino di solidarietà ha ièri lan¬ 
ciato alla cittadinanza un appello 
che verrà anche riprodotto in nu¬ 
merosi manifèsti; che saranno af¬ 
fissi sui muri dèlia città. 

L’agitazióne dei lavoratori dèi 
vetro e della Lancia prosegue in¬ 
tanto compatto 


Vii Tolto, un panato e un presente 
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ENTRO IL PRIMO M AGGIO 

Le cellule aziendali 

raddoppieranno la diffusione 


Si sono riuniti ieri, pressò lai 
Federazione comunista romana, i 
segretari, 1 responsabili di propa¬ 
ganda e i corrispondènti delle cel¬ 
lule aziendali. Brano presenti an¬ 
che il nostro direttore, il compa¬ 
gno Pema e- il compagno Di Ce¬ 
sare, segretario della Associazione 
romana, degli Amici dbiri/hifà. 

Sono stati esaminati i pritrii ri¬ 
sultati della campagna- di diffusio¬ 
ne nelle fabbriche ri nelle aziende: 
primi risultati che dimostrano le 
ottime possibilità di aumento esi¬ 
stenti. 

E’ stato deciso di fissare a tutti 
gli Amici e alle cellule aziendali 
il seguente obiettivo: raddoppiare, 
entro il primo- maggio, in tutte le 


fàbbriche e le aziende, il numero 
dei lettóri dell’Unità. 

Uno sforzo particolare sarà fat¬ 
to dal giornale per rafforzare i 
suoi legami con i corrispondenti 
di azienda, che dovranno essere 
oreati in tutti i luoghi di lavoro. 

I risultati della campagna saran¬ 
no comunicati il giorno primo mag¬ 
gio al compagno Luigi Longo, pre¬ 
sidente delFAssociazione Nazionale 
Amici doU’Umìc. 
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Falso vergognoso! 

La Democrazia Cristiana ha )atto stampare all’ I.G.l un manifesto 
iti difesa del Patto Atlàntico, il quale tarebbe stjta firmato per difen¬ 
dere — a sua coffa — l’Europa dall’espansionismo- dell’ UUSS, ohe 
atrrebbe concluso 23 patti palicicc-militcui. I fatti smentiscono 
menzogne democristiane E i /atti sono che i-DJiSS ha stipulalo accordi 
bilaterali di amicizia e di mutua assistenza’contro il pericola di urna 
nuova agg/ressianc tedesca, seconda quanto stabilito da llàrt. 5 2 della 
Carta delle Nazioni Unite. I democrìstibni dimenticano che fra i paesi 
firmatari vi sono anche la Francia e \l’ Inghilterra. Le due maggiori 
■potenze dcf/’Atiantlco, invece, mantengono uno S. SI. unico e un 
comitato militare comune. Mentre V URSS ha più volte proposto la 
distruzione di tutte le bombe atomiche. Tnimaù ha masso invece a 
base della sua potenza proprio la bomba atomica. Tutto questo era 
detto in un contro-manifesto starppato dal P.G.I. Ma il Questore ne 
ha proibito l’affissione perchè essa sareobà rivolto contro t poteri dello 
Stato e contro il Governo Implicitamente, il Questore ha ammesso 
che parlare di pace c parlare male del Governo. I cittadini c bene 
che in sappiano ancora una volta: lottare contro il Governo significa 
lottare per la pace! 

Sello stesso tempo, lo stesso Questore autorizza l'affissione di uno 
sporco manifesto, nel quale si fa l’apologià dei luridi'gagliardetti di 
Salò e dei criminali che lì spiegarono. 


Argll Amia! de « l'Unità » 

l responsabili dd gruppi stasera 
alle 1B pretto fi nostro Ufficio Pro¬ 
paganda. Seguirà la premiuzlorre. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

•VHNRR0I' 

Tatti i canfori studiti nidi urna Ì3rit«li 
ad InUvtaù) il CG.WE6X0 DEGLI STUDENTI 
MEDI" eh si Imi ìlastra all» 17 in Fedi ra¬ 
fia»». Il easitt&o sarà tesolo da ca cempafse 
dalla SafTiitria Itila Ftdtitriaaa dia parlar* 
sol lana: -La Itila par la gara nell», «cui*-. 

La Scsola di partita Drùrarsità è rimandata 
a dot li:. 

Partitilo : • «.auiu:: » rimpaUiaanti alla 
Tft.30 in ria Bino 35 (Sta. Espilino). 

Irti;! ari mal a levitati ti: i comp. alla 10 
ir Fed 

Artigiani idraslicl: i eomp. «Ile i»; 

Faierstltit. 

Casuali: comm. d; la», alia :fL90 ra Fed. 

ABiaJuntrasTitri: et mg, di Iu- ella 10 
la Fad. 

I rtspoasaàill pavaaiU alla VS- alla Ped. 
SociaLaia ia ni Grrjvnn», 4L 
■S.UUT0 

Eerrarieri: l'iattrrrU'jh:* a!I« Iff ;t rèi. 


Quatto è II OURRIOULUM del 
l'appaltatore ULISSE IQLIORI, oloò 
di colui che, pur avendo guadagna 
to oltre 100 milioni esclusivamen¬ 
te con l'Imperiale, he risposto con 
la serrate del cantiere il giorno in 
oui I suoi operai, cho guadagnano 
700 lire al giorno, gli hanno chiesto 
un aumento di salarlo. 

— UFFIOIALE di ordinante dt 
D’Annunzio e comandante delle 
compagnia della guardia In Fiume. 

— MEMBRO del direttorio e co 
mandante dalla Bquadr» rii nrlonc 
del Lazio (1921); 

— PRESIDENTE del I. congres¬ 
so nazionale fascista; 

~ MEMBRO del Comitato cen¬ 
trale dei fasci di combattimento; 

— ISPETTORE generale della ca¬ 
micia nero defia terza zona; 

— ISPETTORE generale dolle 
milizie della sesta e ottava zona; 

— COMANDANTE della colonna 
squadrista di Monterotondo duran¬ 
te la marcia su Roma; 

— LUOGOTENENTE generala del¬ 
la milizia; 

— FIDUCIARIO politico per II 
basso Lazio; 

— SEGRETARIO provinciale de! 
p.n.f. per II Lazio a la Sardegna; 

— MEMBRO del direttorio na¬ 
zionale del,p.n.f.; 

— PRESIDENTE della Federati^ 
ne Enti autarchici dol Lazio n Sa¬ 
bina; 

— VICESEGRETARIO generalo 
del partito fasciata (1825); 

— MEMBRO dell» Corporation* 
costruzioni odili. 

Con simili benemerente o facen¬ 
do valere In medaglia d'oro del 
’1&-'1B Uliaoe Igliori aveva ben db 
ritto alla riconoscenza del regime; 
ecco perchè, quando egli si mise 
a fare il costruttore, non oli man¬ 
carono qual grossi e grassi ap¬ 
palti per cui dovova divoniro in 
breve tempo milionario prima e 
miliardario poi. 

Tra gli Inni nterovoll «lavori» 
ohe lo Igliori ai aggiudicò scaglia¬ 
mo. tanto piar citarne qualcuno: 

— L’APPALTO della fortificazio¬ 
ni di Latino, di Poatumia e Mon¬ 
tone; 

— L’APPALTO delle oanerme 
funzionali alla Cecchlgnola, a VI 
terhq, a Firenze; 

— IL GRUPPO delle case popolu 
ri al Viale Medaglie D'oro; 

— GLI ALBERGHI di massa del 
la Qarhatolln; 

— LE CASE popolari In Via dall* 
Cava; 

— LE CASE per i dipendenti oo 
munsi! e dell’ATAQ alla circon- 
' vallazione Appi*; 

— I FABBRICATI dell’INCIS In 
via Nomentana; 

— LE COSTRUZIONI dall'E-42 
alla Garbatcìta (Imperlala, a Esago¬ 
nale o » ed altri edifici); 

— LAVORI Ir» Albania, eoe. eoe.. 


OGGI « GRANDE PRIMA » AL 

cV u p elei a ent ti 


Un giovane reduce disoccupato 
si è ucciso ieri all'Acquasanta 


~V- s 



I.’rnnrMmii suicidio si n renfk-atn ieri. è stai,» rintraccialo nel capo tiri disgra-i.R, 


all’aiha in località Acqua 5anta. Qni rij 
stalo troratn infatti il caila'fre del gio. 
ran^ reduce Ferdinando Rollo, giunto da 
Bari pochi giorni fa per cercare lavnm. 
Affianco al cadarrrr è -tata rinvenuta 


nato, in direzione delia terapia destra. 

Nelle tasche dei Rollo è stala r:ntrac. 
c .aia una lettera indirizza!» ai suoi ge¬ 
nitori. * Sono disperato — essa dicrra — 
la t:«i mi ha distrutto e non ho «peranea 


una r-s«dtrila mancante di nn colpo, ebeid: trovare lavoro. Perdonatemi » 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


F»? turi:'» cattai:» <ì (parta n*Tt«ca la{mento soe:»’e, tanto più che tutti 1 suoi Unui: 1* 'i-mi nV.lt — Mis: l 


icnm;* (bili - Carata - 

LE PRIME 

LA STOr.I.TF IUCCA - (Marerinn — Il 
riTt*ma atr.er'.esno predilige j mt'.iardAri. 
I poveri, p ioni mi hard srl, e-.n in cenere 
rapitane» cvsl tsr.n, sbV.ord'.ttvt da far 
: pacare s rmurqi.e la vergili di arricchir- 
: si, se un prv. v.ci-s f.r-a'.e non concludesse 
nel ralglTOTe del rroetl !e y,ro comtmie »n- 
pnvrz» Qiicsm Bernardo Pulton. sd esem¬ 
pio. che e i; podr- d-Ka e mogi le ricca », 
è ajyvalne» da un terr:h:!c dramma fsrat- 
l!are: la àgli.» etecid-» di spresure un po¬ 
veraccio Non propr e> tanto povero, tutto 
sommato, dito che p::ò ronc.-drrs» un* iu- 
o.t di miele » .sradettr» tndeterrntRats; 
t-.ittavt* tl colpo « c p r j; miliardario 
padre alla lunga ne morirà, ma non prima 
di aver Illustrato al pubblico '* fatico»* 
»«« c glt stenti di tinti t poveri miliar¬ 
dari rt’Am'-r‘<~a T.a llcUa. ben più astuta, 
pensa invece rhe la soiurione migliore ala 
dt ri condurre -1 manto tpll't ord'ne ». fa¬ 
cendovi abbandonare 'ina buona rolla le 
sue Idee .«ulta noceraltA dt un mtglVn-ra- 


amict presunti « dt. aW.stra » appaiono a^srabiit — laèzvciatirl: B*finze ai Vice 
r.ei film o non troppo per bene o araoptl- _ Afjis: Le .iteli sfi* jeerra —* Lult 
cernente buffi e stravaganti. Immaialatoli- ima: fgiqjio t geri-oiest — Arrenili Tir- 
mente, lo scopo ò raggiunto. a3 „ ixnzev. - Izomiiro i: ea!r;o 

Barbara ” 

della nx»a 

talloni migliori, tuttaria. ben aT-aneata L' r .. v »«■ 

da van H»nm. rtrace qua e . A ad attrarre 334 ~ Torri ,o:e A - Anfritw. 

: --w d'’.'e> spettatore 


' -- a3 • musi: . la-muro ^i eaino r.tr.i- 

■ Stana-jch non offre nella parte -_ ... . a , , . , 

,, ._l .... ... Syirii — lt'ir:i: Be .'otre *1 Si-.ro — «tra: 

zite ricca una delle sue tnterpre- n * , , , , 

_ ..... »—. fi eaat- lei imerv» - Afimt; U r.v*il* «e. 


«via - Mttraprlltrs: Or» top* ». Breadaiy 
— Reèarm P.efie j ,s. Ajieg'o — Xilmlt- 
pisi sala V. le «he città: sai» B: Aura* e 
o rpo — Baafe Barisi L'assale — !fTraci»: 
L'eroe iM!» «trai* — OfSSt: Le vi» itila 
— Oituàlcki: tu; àefij _ 

Oì)=;:n Li ri;uie!!a — Orla»: .telo — 
Cttrpaza: Curezsat'.* rahirgiri — Ftlntriss: 


SDUMAN TI 


* *’ TEATRI " 

ACC. S. CECILIA: Qc:tt»tle itaiiaw» »«r sv¬ 
izia .li U- vi.-.. Bs è ’ à env.. Bestbevea. P**a- 
r.re. ore 17.30 — ASTI: or e 22 : • la Et- 
nyi * islfizat qvzrio » ATENEO: Mostri 
iì e nel: >ztrc3'»3i. ere IV • (l alza '.aeao rer 
‘..Ikii.« e ■ J: G. Gin.'J — ELISTO: rre 31: 


L'avttg’.sr» v tre .V lite — lima: Taraaj torèro!: ai’a rema — Panali: li cisv» 4»J 
* i ract.a:er: hiia-4: — Agmit: P.-elgf*| - PUzetirìt: L'is. 3<> dal ggistn jr.- 

i'iB'tt — Birktriri: l e* io::* a Rre-i-i»»r j j-> — Piata: Canta:» de: riV-Hì — Ptlittua 

' Marami*: Nette Zi parziiss — Qc'riMtla. 
be- re a» (17. :9.;ó. 2!.47»> — Ku!t: BtJ- 


F:!3T.-;i Mirljriro » 


— traili: la àrtica » — Bilsgza: 

(l Stoe mese — traicacda: Pie -«iris»: e 
tra rijlli* — Captfal: U P*»;!'? ree» — 
Ca?:aaita-. la >se 'iefi* — tz? raaicàtt- 

ta: Ir r-i=e J-Fi ’rj^e 2’.. V.» - 

CàstKllU; Jare't ta far—» — Cntralt: La 
ribel!* M 3sà — Cria-Star: Il Base r.se» 

— Qaèta: 'Inai lì r.r.ern. — Cala Ai ti ta¬ 
ra: Uanre reno re re. rea?. >o!*rt-M»rraelti 

— Cai toc a: Il IvlBao (eria - Càlattca: Mv 
ca-a- «znu — Carss: Puri!<■ a S. b:<o:i — 


Osservatorio 




Uon. CiirbrUtni è passar., alfa con- 
traff emina, f.ra ara ; qvjai quasi il 
enllrta Pa,-riardi tiara prr at<icurarsi 
Tetcluima delle tpcriali benedirinni. F. 
rati, ieri mattina, tatti sii impietatl 
del .V initieta dei Trasparii hanno anutn 
il permessa di entrare in ufficio alle 
| or» Ut, Per aver il trmpn di farsi il 
precetta pasquale 

Dopo aner autorizzalo Tali monto delle 
tariffa tranviarie. Fm. CVrrAebbts ,'i 
andato almeno a ccnfetsarrF ; ( . 

v " f : - ; ' ' 1 . : 


QCITTSO FONTANE: o^» 17 m. n 
i tott: ì tesai • 00I1IN0: 


OPEKA: riposo- — Cristalln Ir» V* iH’.t e ;ta 


« La 
osso 


Dilla rallit: 


I» h,j* — Dalle Mesci ere: Il fumé nrsra — 
Dille Previsoe: Il ritens» H Mr«t«rr»ifc 


FALLE: np-9 - BIN DIFESA ESERCITO: Dille filtrile* tcriàenti alia jacrrs — Diati: 

• irei jr.-rsacji a rem t’tatara. »r.-;jcitt ai!* taerti - Dati»: Maaiaa t; r - 

VARICTA’ cerio — M a a: Bara -aratra » parai — Eifal- 

itstna» _ .< ,. __ li»*: All’aalir* iei Creai!*» - Ù segtft-' dei 

1LIAMRA: ras?, m li *0119 050 - h 49 ( 1 ^>e - 

: Ezrelrier: Mia*» fi riardo - Frane, li 

SU: amata. s Vallerò^ - IDTOHU.1: _ E.aaaa: Scardile nsra - 

* U ** ~ Flaoiaie: Usfets - Filtra: Il ««aep, di 

LA rE5ICE. cnip.rt». a Sla. >. hw saai- _ Fetta»*: Pedirirao — ftataaa 

Ai Tetri: la «eli» nera - Selleria: Poe .a- 


Ala: Il 13 mi rtapnaAe — NUOTO: easp. rh 
e Fa: L’aoao oalir* toma a casi — Pi - 
LAZZO: raap. riv. e ITI a: (Mora — PMNOPE 
rea 0 . ri», e Sia- Lraatro a Bataan — TDL 
TUIM: tnax ni. n Bla: Ucrratro mi àesarin 


Atfurit: Acrisia — Mriad*tt Puma — 


nati a- aia ragni» — Siali» Ceeats: Sui atri 
dri! a Gas — Gel dea: Il scilo marami* listar 
Poi barn - iaptriali: la aoae delia !egi« 
(dafio 10.39 astiar.) - laAne: Gt»era*»te 

rabacut'ri — Iris: La arrapi Mia- Ièlle!là — 
hall*; Olirai • PI net ri cottr» I' .jttjritf* — 
Il Stia* era» — Btnitl: la città 


lene *1 lijtc — Rt*- Oiaodc le al^jcr* a: 
:-'.c:rtao — Ib'ait»: tairte - Rirtli: V,* 
e»! »*nc i!6.3<). 2: ."''*1 — Reati Pzjliirci 

— Rne: Il refe Spgota dciigfi — Rtfhra; 

Jttj'i 3 - Salaria: Gli àAagfiaiti 

del B-tt:, - Stia Dateria: Snudalo a Pa¬ 
rigi — Salate B*r]k«rita: Dseilo a S. Aa- 
n;i — Savt:a: Due strigai * 00 » rzjana 

— SzrraUa: La ntta Tifa — Spiatili*: La 

l»rtB:a è V.md* - Stadi uà »! fes- 

de — Ssjemaeaa; Pagiizrei — Prima: Il 
!Izt« cw. — Tritata: Far.» vi de*er:o — 
fatta Aprile- 4.—»» d. inc.-if» — feriti*: 




Apcvitr. sol teri» — fitftria: fi narrilo èri 
rappriliin — Sei» Su Reltrie: r.pr.c 

riè praiìnrc !a rifri.oc-e E'.à.L.. 
Cristi!!». Stia Fa serie. Ekuì'ìc*», Br-i. Fa- 
«lira, Gatonifa Cola di Binato. Prr A fieri. 
Lrperia'e. f'f*n •» : ir F.-irr ;''. (ap ra!. Rc- 
V:r... -o>r V.ra. ( ap.-*.- Vi»*rfi» P" spi* 
Iris. (Jgiriv. Safe-* Uanherisa 

RADIO 

B£!1L R0ii\ - <*:* 13.25: Orci, frana - 
11..'»; Verrà ' F.e' jrria - 20.^: O.-ircr» 
Cetra — 20.55: Vi pari» X.Vrfii Scrd — 
21.39; DTnara-arc — 21 Vi: Trri'.vr* Ila» 
Sreéchegr — 22..VI: farrt»:. 

BETE AZZIRBi - Or» 13.25: Ore*. Miife- 
s-jzvii — 17.30: fUI.'-rarire di Mt*-i — 17.45: 
Orai. Ferrari — 19.39: Fj («e d»: !a»""itr-ri 
20,20: Velia. »p-->ri. — 20.32: ls?ra>a fial a 
21: . Vira** • ii G F Baradrl - 23.» Mj- 
sin <» balio. 


P I CCO L A 

CRONACA 


OGGI fENEIDi’ 8 APRILE - S. Alberto.! 
Il sole ri lesa affa 5.51 a tramesta allo 
IS.57 — Ne! 1192 nere Lorerio il Matùlfcoi 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: saacM 
3S, feagi:fi. 54. Nati •sorti l. àkrfi: atte!» 
16. fenaise 15. Mitrinoci 0. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Tenserattra 
4i ieri 8.4. 19.3. Per r-g; e pretiiSo tenps 
ea-.oloso e 'ea:ovo. 

FILM DA VEDERE - Aaqaario. Pìmisio. Or¬ 
ilo. Ria!*.»: « Varierò C-aprtsita. CipriaiciU- 
a. Fcr-.pa. I^perra!»: « le 301 » defii :<jja 
Maxi:::. Saeraji'); • La e-.’.ti soda •- 
SEMINARIO - G. PQTOX • - O 33 Ì ella IR 
a! Seaisario SVorico « G. Piatti • (Osi defia 
Cuficrai Paolo filtri farà est « lalroiariz.je 
alia storia del ®«r-.aeato ear.sllrs dal ’ vjt 
jae;5«ry) a! psriifi) popriar* », 

SEMINARIO -X. DAMIANI - . 0~;. afie là 
rrìfiacia df Pafiz'.trjia (F*aenie. :j de::. Frasca 
Grati ere., ad iniziativa dei' cea-.o»r:a V«!)yj'e 
Daa-.ta: ». parlerà «il :eaa- • f retri a 
pnsjresai itila gtatfica • la poienia» ira la 
scao’.a aicicr.sjtaa « i s*»iar*.s.*n • 

CESTA PER - YIS N0D7E - - fi, CSA!, cri- 
!'Appar»:o deila O.raxiZoe P.C.l. iJearac - 
vile 21 dar» ora !«4 digitale prn s^cadra i. 
nino • Vi* Noote . 3 »; Sai":: àeila Sii:pie 
Salano (::» Seòix A3-A). L'ia-rtsio è Ha:- 
’-iv» ai sai: rc*pig~ arz:;:! i: Siflilerit d! 
irtrx: eie p.è essere ritirare presse ;1 0RAL 
PEX II OQXPASNO RAMPI - I maerw: cca- 
parai eA a^.m ràe àaore parie.-: pus a: fica- 
rai; dei w-=p*;re A.frale Rar-p-, dopo scelte 
! ;l corico, ia co* iaar*ni***.a WMaer.ctoe. 
irtape rareeìto fra I p-weat: 19 x.'a 'Ire. 
LETTO - £■ iereixv ri c>np*;.-e riv Gal ì 

iella Set. TrasiCeicara. I Lrrrxll at-zr 
so L.OjO draaii Ah a-e :G. ;ar:»pdo dai!* 
rane.** rigiro» i».L''ihf»;iie F- '.ir :, A. p*- 
•arati ’s pia vi-.* eeedot-iam*. - 

PENSIONI GRANDI CffALIDT fi I 

i*fi» persV-:: de: lìrari. fgia. e: d: ;.e:r». 
pia es.jihij* pre»*e >» S«_-.rs Trac rari iSim 
■Fitti'.*) .5 ria Varese, sarà eferi-a» per a 
readeaia del ocrrca^ Tra* di aprile pretto la 
Pf-s'l C*3'.raie trijreesp 14 de’ia V;:«t 1 co- 
-a-ra-.are d* ore- err ifirare 9-'.5 


fy ii T c - ■ £ - f y , Jk ‘ A . 

• •+* 'F'i < filli 



Quasta sor* «ila ora 22,15, a sarata di eooozlona» con la parta- 
elpationa dagli fatar pesti 


Cinodromo RondineKa 

Oggi alle ore 15.30 riunione corse di 
evrìeri a oarzlale beneficio C-B I- 


AHaanza Qlovonlft 

■ara .-z. *i:e t? :a:t. ■ '«rs»-:. c*.-:'A. 

Giovasi.'*, i rwp-ypsi*:!! dai j-.orrar, e 
•Itl't ragazze «•■calisi* e vino :3 t i Gra- 
4T v**»r. ’* F*!»fi»!.jt< SvEalisu 

RIUNIONI tINOACALI * 

Sllailtifici: or.iif.v.n ONinta False ejf- 
na 1S.30 ai Spd*ca.o 

I Co i itati AtrtttFri 5es:« ree:.»' «.piata.: 
orrviariait adertali alla l’sisza Lizza '«lai. 
•oso re* ><*-*.( al «a pierò pre^e la tiri fra 
Co»?««erale Vi L»»o.n>. piazza FaaAliw, 1. ajj 
afie ra* 17 


LA 


CAMICIA DI GRAN CLASSE 
PRATICA ED ELEGANTE 



TiMàUtC P<NRKTTMCENT« CALIBRATE 

COLLI ASSOMJTAMENTE INDCfORMABILl 

SETA PURA • MARO* - FLANELLA 

ESTESISSIMA GAMMA DI COLORI E DISEGNI 
CHIEDETE XEI MIGLIORI NEGOZI 

Una camicia o camiciole 


AGAN 


dalla « SERIE AUREA » 
negk SPLENDIDI TIPI 

Bm ■ mmi * naia - wauy amosa 

mm WMF • «ATN' 10 NNA * SETA WA 

lo «iatolt « Boi—In —aiolo alluminata 
adatto anoAa per renali 

AGENZIA GENERALE DI VENDITA 

PER IL SOLO INGROSSO A NEGOZIANTI 

R O 19 A - Talafono 5B7-181 



v//mr/*//w//mv*//m>'/4f'//i mboi 


Al CINEMA 

CAPRAHICA 

IMPERIALE 

EUROPA 


. fi h 


:-‘v-v. 


7.5./ 


t -r V. 


7 ' \ ; -L-:Ì 


) : 
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Pag. 4 - « L’UNITA’'» 


Venerai 8 aprile 1949 


Proroga 

sugli affitti 

Continuazione dalla prima pagina) 
«carne dei singoli articoli della leg- 
je ad oggi. 

Nel pomeriggio e ripreso con am¬ 
ilo Intervento del compagno CA¬ 
VALLOTTI il dibattile ali] «Fan¬ 
oni collocamento». 

L’oratore documentando il carat- 
ere apertamente fasciata della leg- 
(e democristiana ricorda a questo 
scopo due sign: beativi atti parla¬ 
mentari; uno della Camera demo¬ 
cratica nel 1922, con il quale si da- 
t'a allo Stato, in merito al colloca¬ 
mento, solo il d.ritto di controllo: 
B un’altro della Camera dei fasci 
con cui ij collocamento veniva in¬ 
vece messo nelle man: dello Stato 
Ha quindi la parola il *slndaca- 
lista* d. c. SABATINI il quale si 
scelta con la consueta infantile 
presunzione e col rancore antio- 
seraio caratteristico dei crumiri 
Parla poi il compagno Carlo 
LOMBARDI, segretario della Con- 
lederterra di Pavia 
Dopo un discorso da Comitato ci¬ 
vico dell’ex ministro d.c. TOGNI 
fla seduta e tolta alle 20.20 

All'ultimo momento il socialde- 
ocratico LONGHENA ha chiesto 
De Gasperj quale era il pens.ero 
el Governo sui messaggi mv.ati 

E all'ex re Umberto 

1 messaggi non li con scu 
a detto De Gasperi — ma se -m 
jtratia d: una affermazione d, uria- 
jcipio come Pres'dente de) Cotis:- 
el.o di una repubblica non posso 
dichiarare altro che il regime nato 
poi 2 giugno deve considerare - ne- 
ifinitivo ». Alla fine della seduta 6Ì 
I appreso che l’on. Longhena aveva 
presentato una interpellanza in 
proposito a De Gatperi 


INUTILI RAGGIRI DI MEN1CUELU 

L giorno di sciopero 
olia Ba ca d’Italia 


Lo sciopero nazionale dei dipen- 
enti della Banca d’Italia é giunto 
|lla settima giornata. Tutte le Sedi 
entrali e periferiche sono chiuse, 
personale delle Sedi romane si 
riunito ieri al completo. E’ stato 
otato all'unanimità un ordine del 
torno in cui si denuncia il tenta- 
6vo. chiaramente messo in atto dal- 
ammìmstrazione, di ottenere dal 
loverno un inquadramento dei di- 
endenti della Banca d’Italia tra il 
personale dello Stato. Qyesto ten- 
tivo padronale di sfuggire alle 
roprie responsabilità e ai propri 
[oven verso gli impiegati subordi- 
andoue il trattamento economico 

E ie decisioni dei superior- organi 
atali, è stato energicamente rc- 
mto dall’assemblea. 

Da parte sua il dott. Menichella 
iersiste in un atteggiamento total¬ 
mente negativo e non ha preso fi¬ 
ora alcuna iniziativa per incon- 
marsj con i rappresentanti degli an¬ 
negati in se .opero, 

Le manovre e le intimidazioni 
Pie da alcune parti vengono messe 
atto non hanno fatto che accre- 
pere la decisione degli scioperanti 
i proseguire la lotta fino alla con¬ 
sista delle rivendicazioni avanzate 
he riguardano: l> la ricostruzione 
elle carriere fei sono ancora .. scat- 
i» di appena 300 o 400 lire dopo 
luattro anni di servizio); 2)- una 
(qua rivalutazione, con aumenti 
ninimi che si aggirano sulle 3000 
ire; 3) la riforma del regolamento 
lei personale. 1 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 




LA MOBILITAZ IONE PER IL CONGRES SO 01 PARIGI 

lo lolle le orgaoizzazloDi democratiche 
sodo l o corso le elezioni del d etonati 

Assemblee delVUDl, dell’Alleanza giovanile, dei coope¬ 
ratori, delle Leghe contadine - L’adesione di Luigi Russo 


A meno di due settimane dal- 
l'iniziq del Congresso mondiale dei 
partigiani della pace la mobilita¬ 
zione popolarz ha assunto in Italia 
una imponenza impressionante. Tut¬ 
te le categorie sociali si sono mosse 
all'jnvito delle organizzazioni de¬ 
mocratiche 

L'organo centrale della Confeder- 
terra ha comunicato che i contadi* 
n saranno rappresentati a Parigi 
da tredici deleaat. tra ì qual; il 
sen. Il.o Bosi. legretariu naz.onale 
delld Contederterra Saranno pre¬ 
senti nella capitale francese i brac¬ 
cianti della Valle Padana ; mez¬ 
zadri della Toscana e fieU'Unibr.a 
ed n contadini della Pugl.a ue.la 
Sicilia c della Sardegna. Tra le ul- 
t : me acles Gin segnaliamo quella 
della Lega cornaci.na di Poiistena 
• Reggo Calabr.ai decisa durante 
una grande assemb’ea alla quale 
sono intervenuti oltre duemila con¬ 
tadini 

L'Un.one Donne Rubane sta in¬ 
tensificando dal canto suo la pre¬ 
parazione di quella grande . Cro¬ 
ciata per la pace - che dovrà mo¬ 
bilitare contro i guerrafondai mi¬ 
lioni di donne. Numerose iniziati¬ 
ve sono state prese dalle organiz¬ 
zazioni periferiche che sono in pie¬ 
na attività per la nom.na dei dele¬ 


gati e la raccolta dei fondi per il 
Congresso di Parigi. 

La Lega Nazionale delle Coope¬ 
rative ha annunciato che tutte le 
più .mportanti Federazioni provin¬ 
ciali invieranno i loro delegati a 
Parigi. La Federazione milanese ha 
assicurato la partenza di una dele¬ 
gazione di 10 membri, Genova in¬ 
vierà tre delegati, ì cooperatori di 
Reggio Em ha manderanno sei rap¬ 
presentanti i delegati della Lega 
delle cooperative supereranno, a 
quanto s. prevede il numero di cin¬ 
quanta. 

Un ordine del g.orno ni adesiu.ie 
a) Congresso di Parigi e stato vo¬ 
tato aH’unanimitu dalla Federazio¬ 
ne napoletana de] P.S.l. la quale 
invierà un proprio delega'o a F«*- 
r.gi 

Si iiitens fica anche la mob.ina¬ 
zione nelle organizzaz.^m della Al¬ 
leanza Giovanile per le e ezioni dei 
giovani delegati. A Firenze due gio¬ 
vani saranno eletti come rappre¬ 
sentanti nel corso di una grande 
mamfestaz.one che avrà luogo in 
tutta la orovincia e che culminerà 
con un discorso dell'on. Giancarlo 
Pajetta. Durante la stessa giornata 
l'Alleanza Giovanile ha organizza¬ 
to a Firenze un referendum popo¬ 
lare sul Patto Atlantico 


LA D. C. E LE ELEZIO NI SARDE 

Un prelato monarchico 
tratta con De Ga speri 

il bilancio che l J ella illustrerà al Senato prevede 
spese per la, polizia tuptr ori a quelle del fascismo 


Ieri mattma s, sono svolti al Vi¬ 
minale tre colloqui molto interes¬ 
santi e significativi: De Gasperi ha 
ricevuto, uno .dopo l'altro, l'on 
Cappi, segretario della D.C., il mi¬ 
nistro dell’agricoltura Segni, mas¬ 
simo esponente della D.C. in Sar¬ 
degna. c monsignor Ronca. 

I colloqui hanno avuto per og¬ 
getto le prossime elezioni regionali 
in Sardegna che costituendo la pri¬ 
ma consultatone popolare impor¬ 
tante dopò il 18 aprile e la firma 
del Patto atlantico, assumono una 
grande • importanza politica. 

Che cosa si siano detti De Ga¬ 
leri, Cappi e Segni, ha un intc- 
Vesae relativo dal momento che la 
partecipazione d: monsignor Ronca 
ai colloqui del Viminale basta ad 
indicare, molto bene i problemi e 
le preoccupazioni che si pongono 
in questo momento al Presidente 
del Consiglio 

Chi è monsignor Ronca? Prima di 
tutto egli c una spec.e di eminenza 


laureati ieri a eireisjze 

«V ■ ■ ■ ■ ■ ! ■—■■■■ ■ 
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I nuovi campioni italiani 
dei dilettanti di pugilato 

{Lepore, Zuddas, Formanti, Gianlupi, Bollano 
Afeli o, Di Segni e Bastioni i vincitori delle finali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 7. — Un pubblico tin¬ 
nente ha presenziato alla riunio - 
p*r la disputa delle finali dei 
'campionati italiani dilettanti d* 
gilato ». Tra i presenti l’aruocato 
nejli, presidente del CONI, il 
P>mm. Rossi, presidente della FIP 
tutto il Consiglio Direttivo della 
ederazione 
Il primo a sai re sul ring e Le¬ 
pore, un romanino che avrà si o no 
7 anni. Il suo avversano, l'umbro 
'ordinali, è parimenti gtovantssi- 

t o benché atleticamente più p re- 
inte. L’incontro fila sul binario 
illa rapidità e di una certa mag¬ 
na, specialmente da parte dt Le¬ 
pore, che vince di misura il titolo 
et - mosca 

Nei - ga ilo» e di turno il nazio- 
|c!e Zuddas contro il fiorentino An¬ 
simo. Il sardo è un maestro del 
|ing che per nove minuti msegue 
toscano, assai vivace sulle gambe, 
ne impostato tecnicamente , ma 

t ic ora acerbo Comunque, la mi¬ 
ria di Zuddas c convincente. 

Indi Fermenti , campione oltm- 
iromeo dei » piuma - impone con 
tciliià la sua migliore classe al 
|ur abile Macole. Secondo il no- 
ro parere Formenti si è rassoda- 
fisicamente ed il suo gioco ap¬ 
re ben più efficace di quello di 
pi tempo. A Tormenti e a Zuddas 
Ridano i nostri auguri per il prov¬ 
inio torneo del » Guanto d’oro ». 
Ed eccoci alla grande battaglia 
Ila serata: Gianlupi-Mmatelli. t 
te pugili più tecnici messi in mo- 
|ra nel corso de: campionati. Visti 
azione i due rivali contrastano 
■ siile e per iemperamento. Tan¬ 
ti Minatela e focoso e generoso 
|uanto tl cremonese Gianlupi è 
eddo e calcolatore. La lotta è bel- 
a tratti addirittura entusiasman- 
k Minatela a conti fatti è solo un 
Rptighter », mentre Gianlupi appare 
boxeur più completo. 

Gianlupi ha prevalso per un leg- 
Ij^rìssìmo scarto di punti sul coria- 
>o avversario che sovente lo ha 
^stretto a impegnarsi a fondo. Il 
vrdetto è stato però fischiato dal 
■ibblico. 

Nei pesi » welter assistiamo alla 
rìosa zuffa tra Bollava e Melìs. 
anziano Bollano ha la meglio e si 
ìcura tl titolo italiano della ca¬ 
poria. Nella categoria superiore 
tiamo subito la risoluta volontà 
lottare di Afelio. Questo esperto 
P>xeur, malgrado il suo fisico quasi 
ile è un forte picchiatore e s’rm- 


ponc con facilita all'emiliano Sen¬ 
timenti. 

Finalmente abbiamo visto tl ge¬ 
niale Di Segni lottare quasi con 
serietà. La sua vittoria sul tena¬ 
cissimo Ferrari non poteva essere 
che nettissima. Volendo Di Segni po¬ 
trebbe diventare un magnifico cam¬ 
pione. Nella categoria dei - mas¬ 
simi abbiamo l’unica sorpresa del 1 a 
serata in quanto il brillante ba¬ 
stioni. riesce a sconfiggere il forte 
Bocci Iteri. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Jennifer Jones 
ospite di Ravello 

RAVELLO. 7. — E’ da ieri osp.- 
te di Raveho. l’attrice americana 
Jennifer Jones, che resterà nell'in- 
cantevole sogg.orno della costiera 
amalfitana ancora qualche giorno. 


grigia dei * comitati civici... colla¬ 
boratore e consigliere del capo del 
movimento, il prof. Luigi Sedda. 
In secondo luogo il nome di questo 
prelato fu fatto insistentemente a 
proposito dello scandalo di .. Italia 
Nuova ». e cioè a proposito del fi¬ 
nanziamento, da parte della Con-.| 
findustria, del > movimento monar¬ 
chico. 

i Bastano queste indicazioni per 
confermare le voci che sono corse 
in questi giorni su! retroscena del¬ 
l’illegale intervento dell’ex re nel¬ 
la situazione interna italiana, at¬ 
traverso il lancio di un proclama 
agli elettori monarchici sardi. Si 
diceva che a consigliare e a solle¬ 
citare Umberto in questo senso 
fossero stati, oltre ai deputati mo¬ 
narchici, alcuni dirigenti dell’Azio¬ 
ne Cattolica tra cui Sedda. Con 
una cimile mossa costoro s : ripro¬ 
metterebbero d: ricattare De Ga¬ 
speri, mnacciando di mettere i co¬ 
mitati civici a disposizione del mo¬ 
vimento monachico se la D.C. non 
farà ad essi determinate conces¬ 
sioni. In ogni caso il risorgere ael 
movimento monarchico, in senso le¬ 
gittimista (come hanno fatto chia¬ 
ramente intendere i deputati del 
P.N.M.) costituisce una carta di 
riserva per la reazione italiana 
una seconda linea rispetto alla D.C. 

Nel pomeriggio di oggi il mini¬ 
stro del Tesoro Pella farà al Se¬ 
nato l’attesa relazione sul bilancio 
preventivo 1949-50. A parte le il¬ 
lusionistiche cifre che prevedono 
una riduzione (sulla carta) del de¬ 
ficit a 207 miliardi di concreto, su 
questo bilancio, si sa soltanto che 
esso prevede stanziamenti per la 
creazione di una organizzazione po¬ 
liziesca cosi estesa quale ITtalia 
non ha ma: avuto, nemmeno sotto 
il regime mussoliniano. 

Infatti mentre nel 1938 le forze 
di polizia contavano 166.855 unità 
al 1. luglio 1948 esse avevano rag¬ 
giunto il numero di 195.592 con un 
aumento di circa - 33 mila unità. 
Queste e fre sono state tratte da 
una pubblicazione ufficiale edita 
dalla Ragioneria generale dello 
Stato 

Pella dopo aver esporio le cifre 
delle entrate e delle uscite passerà 
ad esaminare la situazione economi¬ 
ca del Paese. A questo proposito 
posi amo precisare che il Ministro 
del Tesoro non annuncerà nuovi 
provvedimenti ma piuttosto deh- 
nerà una nuova politica creditizia 
tendente a favorire gli investimenti 
di cap tai; nelle industrie e a di¬ 
minuire il costo del danaro 


Ieri alle officine « Galileo » ' di 
Firenze è avvenuto un significativo 
episodio. I rappresentanti del cor¬ 
po consolare compreso il console 
di Spagna, ì quali si erano recati 
a visitare lo stabilimento sono sta¬ 
ti accolti in silenzio dai lavoratori 
i quali al loro passaggio hanno ab¬ 
bandonato i reparti. 

Grandi cartelli inneggianti alla 
pace erano stati appes, a' muri del- 
e officine" 

Tra le adesioni di personalità del¬ 
la cultura, dell'arte e della scienza 
è giunta quella de! prof. Luigi 
Russo Da Palermo perviene la 
adesione del professore Gino Fe- 
retti, ordinarlo d> filosofia nel¬ 
la locale Umveioita I. professor 
Mano Giuliani, uno dei piu 
noti cultori di dintlo internaziona¬ 
le, ha inviato da Milano la sua 
ade-.one. Hanno inoltre aderito il 
prof Ezio Cedrangolo di Pesaro, il 
giudice Luigi Pepe de! Tribunale 
di Roma e la pittrice Anna Salva¬ 
tore. Il popolarissimo attore cine¬ 
matografico Massimo Girotti è sta¬ 
to nominato delegato a! Congresso 
della pace dfl una Sezione comuni¬ 
sta di Reggio Emilia. Tra le nuove 
adesioni figurano quelle del profes¬ 
sor Ottorino Balduzzi primario de¬ 
gli Ospedali civili di Genova, del 
noto attore Vittorio Duse e del giu¬ 
rista Adolfo Picchi di Firenze. 

Nel Comune di Miglianieo (Chie- 
ti) il Comitato per la difesa della 
pace ha incontrato l’adesione di 
tutta la popolazione compresi nu¬ 
merosi d.c. uno dei quali, il signor 
De Lucia, ne è stato nominato pre¬ 
sidente. 


Le adesioni dall’estero 
al Congr esso de lla Pace 

Anche le notizie che giungono 
dall’estero confermano di giorno in 
giorno la vastità del movimento 
per la Pace. L’agenzia sovietica 
Tas& ha annunciato che le organiz¬ 
zazioni che parteciperanno al Con¬ 
gresso di Parigi rappresentano 550 
milioni di persone. I Comitati pro¬ 
motori sono stati costituiti in tren¬ 
ta paesi. 

Il Presidente del Comitato inter¬ 
nazionale di iniziativa, il grande 
scienziato Joliot Curie, ha ricevu¬ 
to una lettera dalla Federazione 
Sindacale mondiale nella quale «1 
annunòia che la più grande orga¬ 
nizzazione internazionale dei lavo¬ 
ratori aderisce al Congresso dei 
Partigiani della Pace. 

Ralph Parker,. che fu per lungo 
tempo corrispondente da Mosca del 
giornale conservatore inglese «Ti¬ 
mes». nell’inviare la su» adesione 
al Congresso ha dichiarato: « E’ ne¬ 
cessario che a Parigi sia ascoltata 
anche la voce dei giornalisti perchè 
la falsa rappresentazione dell'URSS 
e delle democrazie popolari è una 
delle armi più forti dei fautori di 
guerra»- 


LA CONFERENZA STAMPA DI " VIE NUOVE,, 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ ] 


AUTO. CICLI, SPORT 



II compagno Luigi Longo, Diret¬ 
tore di « Vie Nuove », parla alla 
« Casa della Cultura » nel corso 
del dibattito organizzato dalla 
redazione del grande settimanale- 
Alla sua destra lo scrittore Fran¬ 
cesco Jovine che ha presieduto 
la riunione 


La denuncia di scema 
a ill egale e rid icola 

L'intervento del compagno Luigi Longo 
dopo 1‘ esposizione dì Vezio Ctisafuìli 


Ne- locali della - Casa della Cul¬ 
tura , ha avuto luogo ieri pome¬ 
riggio l'annunciato dibattito orga¬ 
nizzato dalla redazione di Vie 
Nuove . in seguito alle denunce pre¬ 
sentate contro il grande settimana¬ 
le dall'on. Sceiba. 

Il dibattito — vertendo intorno ad 
una questione che riguarda assai di¬ 
rettamente la libertà di stampa nel 
nostro paese — ha richiamato 
glande numero di uomini interes¬ 
sati alia que.uone: giornalisti tet- 
terat. ari'st. uomini politici de¬ 
putata senatori Era presente, tra 
gli alti!, «1 Vice-Presidente della 
Camera ori Targetti e un grande 
numero d; parlamentai' d ogni co¬ 
lore politilo 

Pre'-'ie.iev n la r un one lo scrit¬ 
te re Francesco los me. collaborato¬ 
re del selfmanale. ed intorno al ta¬ 
volo della Presidenza hanno preso 
posto l’on Longo, Direttore di .. Vie 
Nuove il <uo redattore-capo Mi¬ 
chele Peli.can>. > collaboratori Li¬ 
bero Big.arcui e Angelo Verdini e, 
inoltre, il prof Vezio Crisatulli che. 
dopo usta bre\ e mti oouzione di 
lovine, ha preso la parola per espor¬ 
re la - vertenza nei -noi termini 
quindici e politici 

Egli, m una breve p lucidissima 
esposizione, ha dimostrato l’assur¬ 
do e il ridicolo della denuncia pte- 
sentata dall’on. Sceiba 


LA PROGRESSIVA SUI. PATRIMONIO IN SENATO 


Il governo battuto 

sulla valutazione dei titoli 

Valloni aveva già fatto stampare le nuove car¬ 
telle ron le riduzioni per le socielà azionarie 


La seduta *i è iniziala Ieri al Se¬ 
nato tn un’au.a scarnamente affollata 
Con lo svolgimento di alcune inter¬ 
rogazioni fra cui una del sen. G-A- 
SPAROTTO (Indip.) sulle recenti 
profanazioni dei ricordi eretti *ui 
Monti San Gabriele e San Marco e 
sul Monte Santo a memoria dei ca¬ 
duti della guerra 1914-1918. 

I. Senato ha quindi iniziato l'ap¬ 
provazione. arijcolo per articolo, del¬ 
la legge Vanoni che modifica le im¬ 
poste sul patrimonio. 

Una battaglia senza colpi d scena 
ma dura e prolungata si è accesa a! 
momento della votazione di un emen¬ 
damento FC^TUNATI-RUGGERl che 
fissava com" periodo borsistico da 
prendere In considerazione per rile¬ 
vare l patrimoni (e perciò l'imponi¬ 
bile) In base alle quotazioni dei ti¬ 
toli. jl trimestre 1° gennalo-31 marzo 
1947; perìodo in cu! le quotazioni fu¬ 
rono più alte e In base al quale, 
quindi. 1 patrimoni dovrebbe'o pa¬ 
gare di piu La giustezza de.la posi¬ 
zione dei compagni Fortunati e Rus* 
geri è talmente evidente che anche 
la Commissione si trova d'accordo con 
l'opposizione. Il Ministro Va* oni in¬ 
vece vuole il periodo l - * ottobre 1946- 


Ai»»urdo perche nella situazione 
in cui siamo in Italia — particolar¬ 
mente nel teunpo della obbiettività 
delle miormaziom — una notizia 
non può essere considerata falsa 
soltanto perchè tale e ritenuta dal 
Ministro della Difesa che e, evi¬ 
dentemente parte interessata. 

Assurda ancht l’inierpretaziune 
che il Ministro ha creduto di daic 
alla legge di cui intende serenai; 
pencolosa. inoltre, perche — e non 
è la pinna volta — il Ministro del¬ 
l’Interno non ha la facoltà di pir- 
\ ernie l'opeia della Magistratura e 
tanto meno di indicare ad essa un 
giornale da perseguire 

Di r.dicolo. d’altra - pai tc- si e 
coperto l’on. Sceiba nc si conside¬ 
ra che la preiedente denuncia «.mi¬ 
tro - Vip Nuove - e stata presenta¬ 
ta per ima poesia che nomzzava 
sulla polizia. La denuncia parla 
grossolanamente d: . Vilipendio 
alle Forze Armate >■ quando si sa 
benissimo che la Polizia non fa 
parte delle Forze Armate. 

Ija breve esposizione del profes- 
soi C’risatulli e stata seguita con 
molta attenzione dal foli.esimo udi¬ 
torio che. ella fine, ha applaudito 
con calore. Immediatamente dopo 
ha preso la parola il compagno Lui¬ 
gi Longo Egli ha ricordato, manzi 
tutto, che già uti altra volta fu de¬ 
nunziato per un reato di stampa e 
cu> accadde venticinque anni or 
sono, quand’egli ‘ era direttore del 
|settimanale .« Avanguardia . 

Il compagno Longo si è limitato 
ad esaminare le ragioni addotte 
dall’on Sceiba nel presentare la 
sua denunci? dimostrandone la 
obiettiva fal-ixà. L,a illustrazione 
incriminata secondo l’on. Sceiba, 
era atta a turbare l’opinione pub¬ 
blica e dall'altra a compromettere i 
t apporti dell’Italia con una potenza 
estera, tn questo caso l’Ajnerica. 
! Luigi Longo ha fatto notare subito 
l’assurdità della prima tesi L’illti* 
strazione, .nfatti, è stata pubblicata 
I quando la notizia era rii dominio 
.pubblico da una settimana 
- . t Per quanto i iguarda il secondo 

31 marza 1947. In cu; U media della | ^P e «o della questione il compa- 
quotazione fu piu ba»« I& 110 Longo ha fatto notare elle man- 
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E al momento de.la votazione ac¬ 
cade un fatto tncredibi.e. L a mag¬ 
gioranza democrvtiana si divide par¬ 
te appoggiando il Ministro, parte le 
sinistre che. tn tal modo. 1 i lescono 
a prevalere. 

Vecieni, al banco del Governo, è 
livido. Poco piu tardi, nei corridoi 
di Palazzo Madama, sì apprende che 
J! Ministro, sicuro epe avrebbe Impo¬ 
sto 1’ suo punto di vista, aveva già 
fatto Illegalmente stampare !e car¬ 
telle per ’.a Imposta patrimoniale con 
la indicazione del semestre ottobre 
Hr46-marzo 1947. Ora dovrà farne di 
nuove. 

Il Presidente de. Senato ita annun¬ 
ciato alla fine della seduta di aver 
nominato una Commissione speciale 
oer lo studio del disegno di legge 
concernente ì’ordi*ia*nen:o e le attri¬ 
buzioni del Conslg.io nazionale del- 
l’eecnomia e del .avoro. Di es.-»a fan¬ 
no parte anche i compagni Bit ossi. 
Morandl. Gius. Lussai e Proli. 


Un soffione di metano 

mette in pericolo un paese 


' MILANO. 7. — Un nuovo getto di 
metano è scaturito dal suolo nei 
pressi del pozzo n. 14 a Baeìasco 
nel Lo-iigtano, » con una pressione 
di circa 120 atmosfere s: è innalzato 
nel cielo per alcune centinaia di 
metri misto a fango ed acqua. Il 
terreno intorno alla frazione ha 
mostrato altTe profonde fratture e si 
prospetta la minaccia del crollo di 
alcuni stabili 

Tutta la zona c.rcostsnte al gia¬ 
cimento è stata immediatamente 
sgombrata. 

L’eruzione e pero cessata nel po¬ 
meriggio di oggi. Permane soltanto 
una uscita limitata di gas. I lavori 
di imbr.gliamento continuano 

La forza militare 
deiriinione Sovietica 


BERLINO. 7. — L'organo ufficia¬ 
le delle forze sovietiche di occupa¬ 
zione in Germania Taeglische 
Rundschau, in un articolo pub¬ 
blicato oggi, riportato dall’A.P., as¬ 
serisce che !e nazlon, aderenti al 
Patto Atlantico sono in errore se 


contano, per riarmarsi, suga aiuti 
dell'America. 

Le promesse di ' Washington di 
riarmare !e nazioni dell’Europa, 
prosegue jl giornale, costitu.scono 
soltanto propaganda £ 

Nel corso de.l'articolo, il Tae - 
glxsche Rundschau npurta alcune 
cifre sulla produzione militare del- 
,’URSS nel corso dell'ultima guer¬ 
ra. Il giornale premette che tali 
cifre «i riferiscono agli ultim. tre 
anni d: guerra, quando cioè pur es¬ 
sendo i tedeschi impadroniti del 
63 per cento del'a produzione so¬ 
vietica di carbone, de! 33 per cento 
della produzione d] acciaio e del 
60 per cento de!la produzione di 
aUumin.o. la Russia sorpassa¬ 
va gli Stati Uniti nella fabbricazio¬ 
ne di armi e di attrezzature 

In tali unni — sottolinea il gior- 
nele — l'Unione Sovietica produsse 
90.C00 fra carri armati ed automezz. 
corazzati rispetto a 74.000 prodotti 
dagli Stati Uniti; 360.000 cannoni 
di tutti i calibri nsoetto a 236.000 
prodotti degli Stati Uniti. 300.000 
mortai r.spetto a 89.800 prodotti da¬ 
gli Stati Uniti; 6.000.000 mitraglia¬ 
trici rispetto a 1.216.000 degli &U.| 


RISULTATI DELL A POLITICA DI ASSFBVIME NTO AGLI S. U. 

Le re azioni al discorso di Cripps 

I laburisti perdono 88 seggi celle elezioni amministrati ve 
li malumore dei deputati soffocato da Morrison e Attlee 


cimo le vag oni valide per poter 
considerare la illustrazione atta a 
turbare * rapporti dell’Italip con 
l’America. D’altronde a parte la 
verità della informazione che non 
.-i può considerare falsa soltanto :n 
base alla smentita del Ministero 
della Difesa, lino ad ora nessun 
g ; orna!e. d’una tendenza politica d - 
versa aa quella di .. Vie Nuove .. è 
stato denunciato per notizie d mo¬ 
strate false che riguardano i G'o- 
\ern; delle democrazie popolari. E 
si che basterebbe dare uno sguardo 
sommario ai g’omali oer noter tro¬ 
vare abbondantissimo materiale di 
questo tipo! 

La pacata esposizione del compa¬ 
gno Luigi Longo è stata segu.ta 
con grande attenzione e lungarni li¬ 
te applaudita 

Tutti i presenti, alla fine, si sono 
dichiarati solidali con » Vip Nuo¬ 
ve » <» con i suoi redattori, consa¬ 
pevoli che gli attentati del Mini¬ 
stro dell’lntemo alla liberta di un 
gruppo di uomini o di una parte 
politica mette in gioco le libertà 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura «dolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VAJRICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

To't ! 34-30! - Ore 8-13 e 16-20 
Festivo 8-13 

Via del Tritone. 8? 

di Ironie al « Messaggero » 
Orario: 14-17 - Tc-1 èm -032 
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PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 
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ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rasad» - Piagha - Idrocele - Ernie 
Cu'a indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, S04 

(Piazza dal Popolo) • Telat. 81.929 

Ore 8 20 • Fe-ttV. 8-13 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delie disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e cure pre post-matri- 
moniali Ora 9-12; 16-18. Festivi t-JJ 

Doli. CARLETT1 


DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LONDRA., 7 — L’impressione 

provocata dal discorso di Cripps 
sul bilancio è stata disastrosa sul¬ 
l’opinione pubblica. Nessuno avreb¬ 
be mat sospettato cori grave de¬ 
viazione dalla politica promessa 
alle passate elezioni. L’aumento del 
costo della vita dectM dal Cancel¬ 
liere a causa delle spese governa 
tive per il riarmo è destinato ad 
avere severe conseguenze elettora¬ 
li per il Partito laburista. Questo 
hanno capito molti dei deputati la¬ 
buristi ai Comuni t quali chiesero 
ieri sera d’urgenza una riunione 
del gruppo parlamentare per po¬ 
ter esporre le loro critiche al Go¬ 
verno in generale e a Cripps in 
particolare 

La vivacità delle critiche mosse 
ieri m Parlamento subito dopo il 
discorso facevano precedere .una 
tumultuosa seduta del gruppo par¬ 
lamentare; 1 giornali parlavano del¬ 
la più scria rivolta dei deputati 
contro il Gabinetto Ma Attlee rista 
la mala parata è corso ai ripari: 
non *1 è presentato personalmente 
ma ha fatto ripetere le consuete 
minacce da Morrison e da altri 
membri del Gabinetto. Come sì sa 
1 -. è instaurata nel Partito laburi¬ 
sta una vera dittatura da parte 
dell'Esecutivo: chiunque dei depu¬ 
tati si azzardi a fare una seria cri¬ 
tica al Governo in pubblico, ri¬ 
schia ' innanzitutto di essere espul¬ 
so dal Partito (il caso si è già ri¬ 
petuto più di una volta) o nel mi¬ 
gliore dei casi di non avere l’auto¬ 
rizzazione a presentarsi come can¬ 
didato alle elezioni! dell’anno pros¬ 
simo. 

Ma anche se si riesce con me¬ 
todi terroristici a fare tacere 1 de¬ 
putati non è altrettanto facile im 

Ques'a è la maniera per far ta¬ 
cere tutta la sinistra del Partito 
'a quale r ribella alla politica con¬ 
servatrice del Gabinetto Attlee che 

in combutta con Churchill rical¬ 
ca le vecchie strade dell'imveria- 
M'smo britannico e le nuoce di una 
accelerata preparazione alla guer¬ 
ra, sotto la direzione del Diparti¬ 
mento di Stato. 

Cori oggi alla riunione del gruo- 
00 parlamentare, Morrison ha di¬ 
chiarato che tutto il Gabinetto ero 
solidale con Crtpps e ha fatto ca¬ 
ntre che non sarebbe stato « ipie- 
nico *> per nessuno fare ■ critiche 
alla decisione presa dal Cancellie¬ 
re riguardo all’aumento dei prezzi 
dei principali generi alimentari. 


brogliare l’opinione pubblica che 
sta protestando e non salo tn ma¬ 
niera verbale: sono tn questi gior¬ 
ni in corso le elezioni amministra¬ 
tive in vari paesi e oggi stesso a 
Londra. I laburisti stanno perden 
do una quantità di seggi veramen¬ 
te enorme, 88 fino a questo mo 
mento. 

Inoltre in seno ai sindacati, che 
formano nel Governo la base del 
Partito laburista, le ripercussioni 
sono state gravi poiché te Federa¬ 
zioni avevano net giorni scorsi, 
alla vigilia, del bilancio, approvatu 
e pubblicato ordini del giorno con 
j quali st chiedevano riduzioni di 
tasse specialmente ver 1 redditi 
minori. Ora, » t sindacati e i mo¬ 
vimenti cooperativi de: partiti la¬ 
buristi hqnno tutto il diritto di sen¬ 
tirsi traditi » dice il Daly Worker 
r/rtntre invece la Confindustria bri¬ 
tannica. che ch:cdeva al Governo 
da mesi ìa fine dei sussidi gover¬ 


nativi destituiti a mantenere bassi! 
i prezzi dei generi alimentari, può| 
ritenersi soddisfatta dato che la 
sua domanda è stata accolta m| 
pieno. 

Oggi il governa ha dovuto difen¬ 
dere alla Camera dei Comuni il bi¬ 
lancio di - austerità - contro la mi¬ 
naccia di sciopero avanzata da al¬ 
cune organizzazioni sindacali. Lai 
minaccia e stata formulata nel corso I 
del dibattito dal deputato laburista 
Mark Heiritsoa. esponente di un 
sindacalo che raggruppa oltre un 
milione di lavoratori. 

Il segretario del tesoro Glencill ; 
Hall ha tentato di giustificare ti 
geverno affermando che Heicitson 
ha deliberatamente esagerato l’im¬ 
portanza dell'aumento dei prezzi 
alimentari previsto dal bilancio. Maj 
i deputati sanno che 1 ! popolo bri-IJ 
tannico non c del parere de 1 segre- J 
larm laburista 

CARLO DL LIGI* 


Stabilimento Tipografico U.E S.I.S.A Piazza Esqullino lì «Sale separate) 
Roma - Vfa rv Novembre 149 - Roma'No n si curano veneiee, pelle ecc. 

SPOSI! 

Volete la gioia di possedere una bella casa arredata 
senza sacrifici e con baon gusto? 

Recatevi da 

PIETRO PAVONI 

Via Tiburlint 128-130 - Via dei Reti 45-47 - Via Prenestma 23 

IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA 

Troverete il miglior assortimento tn: 

CAMERE DA LETTO, SALE DA PRANZO. CUCINE 
POLTRONE, INGRESSI, ree. 

Pagamento a facoltà dei Sigg. Clienti 

PREZZI IMBATTIBILI - GARANZIA 

NB - A tutti i clienti che acquisteranno per importi non infe¬ 
riori a L. 100.000, La nostra Ditta offrirà un omaggio pasquale 

DELLA RINOMATA DITTA S.I.C.A. 


Brevi da tutta l'Italia 

» ! 

-, . . - . - ■ — - - — — 

Dalle nostre edizioni provinciali j 


M1UUHEW2Z0 

DI PREMI IN SOLI 6 MESI ! 


• TER LA DEMOCRATIZZAZIONE 
DEI CONSORZI AGRARI 

GROSSETO. 7 — Le orns con¬ 
sultazioni svoltesi ne! centri de::a 
provincia per la demozratl&»ztone 
de» Consorzio Agrano hanno r«ii 
strato un netto successo iene Uste 
■ presentate dalla Confederren* La 
conquista dell* importante organi¬ 
smo da pane del contadini può per¬ 
tanto glà ritenersi assicurata 

SOLIDARIETÀ' CON LE \FIU¬ 
ME DI SCELBA 

CAGLIARI. 7 — Partiranno do¬ 
menica per lì conunente ’OO n’rr.ot 
.sardi Agii Celie tlttlme di Sccb* 

I bambini saranno ospiti '«i lust¬ 
ratori di Bologna. Torino Ra-, ernia 
Ferrara. 

UN NUOVO ARBÌTRIO DEL 
' QUESTORE DI CAGLIARI 

' CAGLIARI. 7 — Alcuni -ompasui 
che afflggetano manifesti che in¬ 
neggiavano alla paca sono stati 
c fermati » dalla polizia h' que-to 
un ennesimo arbitrio commesso dai 
questore Genovese 

CRUMIRAGGIO ORGANIZZATO 

REGGIO CaLABRLV 7 — 11 pre¬ 
fetto dt Reggio Calabria ha invita¬ 


to t! Sindaco dt quella città dt for¬ 
nire alla Previdenza Sociale un cer¬ 
to numero dt lmpiog«ti comunali 
al fine di organizzare i: crumi¬ 
raggio 

T a \ oratori interessati hanno 
reagito Immediatamente « questo 
sopruso e soltanto 5 comunali han¬ 
no deciso di obbedire airordlne del 
Prefetto 

UN COMIZIO DI GRIECO 

CAGLIARI. 7 — Giungerà doma¬ 
ni in Sardegna il compagno Rug- 
zero Orieco cella direzione del 
PCI II compagno Grieco parlerà; 
domenica a Cagliari tn occasione; 
de.’.* campagna elette»!* j 
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Oli esami si svolgeranno 
con le norme dell'anno scota 


. i 
' ; 
I 

. I 


Per gli scrutini z gli esami <iel 
torrente anno scolastico valgono, 
per gli Istituti di istruzione media. J 
le norme dello scorso anno. • 

Come è noto il calendario di 
quest'anno fissa a. quindici giugno j‘ 
la chiusura delle scuole e l’inizio 
degli esami. 
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OROLOGI SVIZZERI 4 
Via Montebello* SS 


tutti tn IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Ba 
Via Slatina, SS-c - Borgo Pio 140 * Viale Reoina MaroHerlta, 



















